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ARTE E IDEOLOGIA  │  collana a cura di / series edited by  Paolo Tonini                                                       
___________________________________________________________________________________________

Fernando De Filippi, particolare del poster della mostra Slogan, Milano, Salone Annunciata, 31 gennaio 1979

“Arte e ideologia” è una collana di cataloghi e 
monografie di artisti, autori e movimenti che a 
partire da una riflessione sulle contraddizioni 
della società, hanno messo al centro del loro ope-
rare la creazione di alternative possibili. Arte “e” 
ideologia perché l’una è la visione capovolta del-
l’altra: l’arte, fino a che rimane arte, “è” ideolo-
gia. Ma ogni rivendicazione è di natura estetica, 
desidera tutta la bellezza, tutta la felicità possibi-
le, “vogliamo tutto!” come gridavano gli operai  
della Fiat di Torino durante gli scioperi a “gatto 
selvaggio” del 1969. Bisogna proprio volere tutto.
Bellezza e felicità per tutti, e il pane, certo, ma in-
sieme alla coscienza, e non senza stile.

Programma / Progetto

Ciascun catalogo è costituito da pacchetti di sin-
gole schede che possono essere divisi e ricomposti 
secondo i più svariati argomenti formando nuove 
e originali bibliografie: work in progress.

Edizione digitale (gratuita)
1. I cataloghi sono costituiti da schede bibliogra-
fiche in formato A4 corredate da immagini.
2. Ogni scheda corrisponde a un’opera (libro, rivi-
sta, documento, catalogo, invito, poster ecc.).
3. I cataloghi sono scaricabili dal nostro sito web 
www.arengario.it.

Edizione a stampa (a pagamento)
I cataloghi e le singole schede (in pacchetti) sono 
disponibili nella versione pdf in alta definizione 
o a stampa.

“Arte e ideologia” [Art and ideology] is a se-
ries of catalogs and monographs about artists, 
authors and movements which, starting from a 
reflection on the society contradictions, finalized 
their work to create possible alternatives. Art 
“and’”ideology because one is the inverted vi-
sion of the other: art, as long as it remains art, 
“is” ideology. But every claim has aesthetic na-
ture, it desires all beauty, all possible happiness, 
“we want everything!” as the workers of Fiat 
in Turin shouted during the “wild cat” strikes 
of 1969. It needs to want everything. Beauty and 
happiness for all, and bread, of course, but to-
gether with conscience, and not without style.

Program / Project

Each catalog is made up of individual cards pa-
ckages that can be divided and recomposed ac-
cording to the most various topics, forming new 
and original bibliographies: work in progress.

Digital edition (free)
1. The catalogs consist of bibliographic cards in 
A4 format accompanied by images.
2. Each card corresponds to a work (book, maga-
zine, document, catalog, invitation, poster, etc.).
3. The catalogs can be downloaded from our 
website www.arengario.it.

Printed edition (payment)
All catalogs and single cards (in packages) are 
available in high definition pdf or printed ver-
sion.
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Non era possibile dissolvere i timori 
riguardo a ciò che è più importante 
ignorando che cosa fosse la natura 
dell’universo ma vivendo in sospet-
toso timore per i miti. Così non era 
possibile senza lo studio della natu-
ra avere pure gioie.

Epicuro, Ratae Sententiae, XII 
traduzione italiana di Graziano Arrighetti
in: Epicuro, Opere, Torino, Einaudi, 1973

It was not possible to dispel fears 
about what it is the most important 
thing by ignoring what the nature of 
the universe was but living in suspi-
cious fear for myths. Thus it was not 
possible without the study of nature 
to have pure joys.
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Poetry and science

Twenty years... to think about it, Ugo told me. Experi-
menting was not enough: it was necessary to dive into 
the river.

The work of Ugo Locatelli from 1963 to 1972, together 
with that of many other of his contemporaries, known 
and less known today, explored different languages   
and tried unheard of ones. Ugo was particularly at-
tracted to the language of light, the strange magic that 
is light. He knew that the light can speak, it was like 
that in 1944, when his father, partisan, sent his messa-
ges from the bottom of the mountain and mom called 
Ugo to the window to answer. 

Poesia e scienza

Vent’anni... per pensarci su, mi ha detto Ugo. Speri-
mentare non era sufficiente: occorreva immergersi nel 
fiume.

Il lavoro di Ugo Locatelli dal 1963 al 1972, insieme 
a quello di tanti altri suoi coetanei oggi noti e meno 
noti, esplorava diversi linguaggi e ne tentava di inau-
diti. Ugo era attratto in particolare da quello della luce, 
quella strana magia che è la luce. Lo sapeva che la 
luce può parlare, era stato così allora nel 1944, quan-
do il papà partigiano mandava i suoi messaggi dal 
fondo della montagna e la mamma lo chiamava alla 
finestra per rispondergli. 

Superstudio, Niagara, 1970 [litografia, particolare]

Nello stesso fiume 
scendiamo e non scendiamo,

siamo e non siamo.

Quest’ordine universale, che è lo stesso per tutti,
non lo fece alcuno tra gli dei o tra gli uomini,

ma sempre era è e sarà fuoco sempre vivente,
che si accende e si spegne

secondo giusta misura.

Il signore, il cui oracolo è a Delfi,
non dice né nasconde, ma indica.

In the same river
we both step and do not step

we are and are not.

This universe order, which is the same
for everyone, none of the gods or men did it,

but always was, is and will always be living fire,
that turns on and off

according to the right measure.

The lord, whose oracle is in Delphi,
neither says nor hides, but points.

Eraclito
Frammenti 49a, 30, 93 

AA.VV., I presocratici, Bari, Laterza, 1969
Traduzione italiana di Gabriele Giannantoni
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Cominciò con le fotografie, la ca-
mera oscura come l’antro pla-
tonico. La luce illumina e folgo-
ra: ecco l’homo fulminatus, un 
uomo sorpreso su qualche sen-
tiero del piacere, della meravi-
glia o della conoscenza. Quel-
l’uomo folgorato (illuminato, di-
sequilibrato, ucciso, spaventato,
beato) si è sempre cercato di 
ricondurlo sulla retta via. Da qui
la segnaletica stradale: tranquil-
la, sicura, senza scampo. Direm-
mo oggi: orientativa. Segnali di 
pericolo fisso, divieti, precauzio-
ni, geroglifici puntuali della mo-
dernità. Cosa succede se li me-
scoliamo? Ecco un pedone com-
posto con il simbolo della stra-
da tutta curve: è lui, Ugo, che 
sbanda sul viscido terreno. Sim-
boli che diventano timbri, timbri 
che parlano un linguaggio noto 
ma non per questo conosciuto:
si compone un mondo che scom-
pone la realtà. L’homo fulmina-
tus, l’homo pedo, e quella scato-
la/libro che raccoglie altre figure 
di fanti, regine, atti, operai... ma 
“Voi non siete altro che un mazzo 
di carte!” esclamò Alice gettan-
doli in aria. E Ugo decise che si 
sarebbe preso una pausa di ri-
flessione. Sperimentare non era 
sufficiente: occorreva immerger-
si nel fiume.

Ugo Locatelli, Homo fulminatus, 1967

Ugo Locatelli, Segnale di pericolo fisso: estra-
zione e applicazione (Fiumalbo, 1968)

Le carte del libro/oggetto di Ugo Locatelli e Sebastiano Vassalli, Teatro Uno (Il Mazzo) - Il gioco del teatro del mondo - Per un teatro 
d’individuazione (privato o pubblico), 1972

He began with photographs, the 
darkroom like the Platonic cave. 
The light illuminates and flashes: 
here is homo fulminatus, a man 
surprised on some path of plea-
sure, wonder or knowledge. We 
always tried to lead, that electro-
cuted man (enlightened, unba-
lanced, killed, frightened, bles-
sed) back to the right path. Hen-
ce the road signs: quiet, safe, 
without escape. We would say 
nowadays: indicative. Fixed dan-
ger signs, prohibitions, precau-
tions, punctual hieroglyphs of mo-
dernity. What happens if we mix 
them? Here is a pedestrian com-
posed with the symbol of the 
winding road: it is he, Ugo, who 
swerves on the slippery ground. 
Symbols that become stamps, 
stamps that speak a language 
that everyone generally knows, 
and this is a reason why it is un-
known: a world is made up that 
breaks up reality. Homo fulmina-
tus, homo pedo, and that box/
book that collects other figures 
of foot soldiers, queens, acts, 
workers... but “You’re nothing but
a pack of cards!’ Alice exclaimed
throwing them into the air. And 
Ugo decided to take a pause for 
reflection. Experimenting was not 
enough: it was necessary to dive 
into the river.
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Sono passati vent’anni e più, sia-
mo nel 1994. Nel Parco Lucca a 
Fiorenzuola d’Arda, Ugo mette in 
atto stazioni d’ascolto per la mo-
stra Apparenze e Apparizioni. 
L’osservatore si accorge di aver 
lasciato la propria ombra sul sen-
tiero, strane trame posate nell’er-
ba lo interrogano: reti gettate per 
pescare cosa? O echi di riti, trac-
ce aliene, disturbi della nostra 
sensibilità... Dallo stupore nasco-
no le domande e la ricerca di 
senso: abbiamo bisogno di sa-
pere. Davanti e intorno a noi c’è l’immenso intreccio 
di esseri ed essenze con le loro relazioni: possiamo 
lasciare che si offrano alla nostra percezione nel flus-
so che non sappiamo se casuale o necessario, oppure 
oggettivarli, ridurli a cose in nostro potere - gli alieni 
siamo noi prigionieri della nostra preistoria.

Poi nel 1997 prende avvio  il percorso pluridisciplinare 
Areale, in incubazione fin dal 1972. Areale: né reale 
né irreale, che ha un’area, ma dove si trovi quest’a-
rea non si sa. E’ un enigma, cosa diversa dal segreto, 
come scrisse successivamente Marisa Vescovo.

Ugo Locatelli, Stazioni d’ascolto per la mostra  
Apparenze e apparizioni, 1994

Ugo Locatelli, tavola sensibile La luce - V, tratta da Atlante areale, 2010

Twenty years and more have 
passed, we are in 1994. At Lucca 
Park in Fiorenzuola d’Arda, Ugo 
realizes listening stations for the 
exhibition Appearances and Ap-
paritions. The observer realizes 
that he has left his shadow on 
the path, strange plots laid in the 
grass question him: nets cast to 
fish what? Or echoes of rituals, 
alien traces, disturbances of our 
sensitivity... From amazement, 
questions and the search for 
meaning arise: we need to know. 

Before and around us there is the immense intertwining 
of beings and essences with their relationships: we 
can let them offer themselves to our perception in the 
flow (and we don’t know if it is casual or necessary), or 
objectify them, reduce them to things in our power - we 
are the aliens, prisoners of our prehistory.

Then in 1997 the Areal multidisciplinary path began, in 
incubation since 1972. Areal: neither real nor unreal, 
which has an area, but where this area is located we 
don’t know. It is an enigma, something different from a 
secret, as Marisa Vescovo later wrote.
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Ugo Locatelli, Paradis vu du ciel, 2000. Installazione

A differenza del segreto, coperto dalla discrezione e 
dal silenzio, l’enigma si fonda sulla domanda, sull’atti-
tudine infantile alla domanda, che tenta il gioco ad ogni 
costo e reclama amore più di qualsiasi verità: quel che 
vuoi sapere non è nelle risposte che ricevi ma nelle 
domande che ti poni. Per esempio: come si progetta  
il paradiso? Osservandolo dal cielo, ne intravediamo 
le tracce tra apparenze e apparizioni, entro i meandri 
dell’arealità. E’ l’opera che Ugo presenta alla mostra 
internazionale Strange Paradises al Casino Luxem-
bourg nell’anno 2000, unica partecipazione italiana.
 
Da Areale in poi Ugo aveva virato decisamente verso i 
saperi scientifici. Cos’è “scienza”? Oggi è in gran voga 
fra i nostri parlamentari ed eminenti opinionisti l’espres-
sione “io credo nella scienza”. L’ossimoro stride con 
l’intelligenza ma entusiasma col suo fervore i poveri 
di spirito. Fra costoro e coloro che si ostinavano a non 
guardare nel cannocchiale di Galileo, nella comunione 
dell’ignoranza c’è solo differenza di orientamento. 

Che cosa è dunque “scienza”? La risposta è già inte-
ra e perfetta dalle origini, in quei frammenti pervenuti 
attraverso molteplici testimonianze all’alba della civiltà 
occidentale, da quei presocratici che istituirono le basi 
del pensiero filosofico - intendendo per filosofia una 
sintesi articolata e direttrice dei saperi. 

Unlike the secret, covered by discretion and silence, 
enigma is based on the question, on the childlike attitu-
de to the question, which tempts the game at all costs 
and demands love more than any truth: what you want 
to know is not in the answers you receive but in the que-
stions you ask yourself. For example: how is heaven 
designed? Observing it from the sky, we see its traces 
between appearances and apparitions, within the maze 
of areality. It is the work that Ugo presents at the Stran-
ge Paradises international exhibition at Casino Luxem-
bourg in 2000, the only Italian participation.

From Areale onwards, Ugo turned toward scientific kno-
wledge. What is “science”? Nowaday, the expression “I 
believe in science” is very popular among our parlia-
mentarians and eminent opinion makers. The oxymo-
ron clashes with intelligence but excites the poor in spirit 
with his fervor. Between them and those who insisted 
on not looking into Galileo’s telescope, in the commu-
nion of ignorance there is only difference in orientation.

So what is “science”? The answer is complete and per-
fect from its origins, in those fragments received thro-
ugh multiple evidence at the dawn of Western civiliza-
tion, from those pre-Socratics who established the foun-
dations of philosophical thought - meaning by philosophy 
an articulated and guiding synthesis of knowledge.
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Una risposta asistematica, fatta di allusioni e spezzature, 
di metafore e miti, che ci attrae col mistero della poesia. 
Come il signore che ha il suo oracolo a Delfi, la poesia 
non spiega e non nasconde, solo indica. Scienza esente 
da leggi immutabili, e non importa se le intenzioni erano 
di ridurre tutto ad acqua, aria, terra, fuoco, atomi o dei: 
la natura del frammento è circoscrivere gli spazi svuo-
tati dal tempo, che noi riempiamo con l’immaginazio-
ne. Che scienza è una scienza senza immaginazione? 

Da allora se ne è fatta di strada: le scienze con le loro 
ricerche e la loro interconnessione sono a un certo li-
vello grande poesia e la misura di quel livello può es-
sere data dal linguaggio e dalle arti (plastiche, visuali, 
verbali, digitali ecc.) che traducono la complessità dei 
concetti in oggetti di contemplazione. Il futuro della 
scienza non è quel che verrà scoperto, ma, qualun-
que sia la scoperta, la riappropriazione del linguaggio 
poetico, dell’immaginazione, della creazione. Non c’è 
creatore che non possa assimilarsi a un grande scien-
ziato, come le costituzioni più autorevoli non le scrivo-
no i giuristi ma i poeti, e le direttrici di costruzione della 
realtà non si si trovano nella fatticità ma nell’utopia.

Paolo Tonini

Ugo Locatelli, mappa Colori, dalla collezione/installazione Il villaggio incantato. Vie dello sguardo, 2017

An asystematic response, made up of allusions and divi-
sions, metaphors and myths, which attracts us with the 
mystery of poetry. Like the lord who has his oracle in Del-
phi, poetry doesn’t explain and doesn’t hide, it only indi-
cates. Science free from immutable laws, and it doesn’t 
matter if the intentions were to reduce everything to water, 
air, earth, fire, atoms or gods: the nature of fragment is 
to circumscribe the spaces emptied by time, which we fill 
with imagination. What is science without imagination?

Since then it has come a long way: the sciences with 
their research and their interconnectedness are at a 
certain level great poetry and the measure of that level 
can be given by language and the arts (plastic, visual, 
verbal, digital, etc.) that translate the complexity of 
concepts into objects of contemplation. The future of 
science is not what will be discovered, but, whatever 
the discovery, the reappropriation of poetic language, 
imagination, creation. There is no creator who cannot 
be assimilated to a great scientist, as the most autho-
ritative constitutions are written not by jurists but by 
poets, and the guidelines for the construction of reality 
are not found in facticity but in utopia.

14.10.2021
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UGO LOCATELLI 1969
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CATALOGO

Seconda parte
schede nn. 98 - 211
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CONTINUAZIONE A-Z (Piacenza, 1973)
AA.VV., Continuazione A-Z Interventi e azioni off 
1970-72, Napoli, Edizioni di Continuum, 1973. Tira-
tura di 150 esemplari numerati a mano. Interventi di 
Bugli, Caruso, Cassola, Causa, Colucci, De Filippi, 
Della Casa, Desiato, Diacono, Dufrene, Gerz, Loca-
telli, Marcheschi, Martini, Parmiggiani, Piccolo, Pie-
montese, Polara, Ulrichs, Vandrepote, Villa. Foto di 
Gallina, Visco.
▼
“Per la raccolta «Continuazione A - Z», prosecuzione 
di «Continuum», su invito dei curatori Luciano Caruso 
e Stelio Maria Martini inviai due immagini: «Iscrizione 
1968» e la copia di una foto di una riunione sessuale 
che Caruso inserì liberamente in un collage a doppia 
pagina. Nella lettera che le accompagnava ricordo di 
aver scritto, all’incirca, che l’abbinamento era un ten-
tativo di rammentare agli ideogrammi «piatti» la tridi-
mensionalità” (Ugo Locatelli).
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IDEOGRAMMI / FONOGRAMMI (1974)

L’opera viene esposta nella mostra a cura di Luciano Caruso Poesia visiva 
in Italia 1962-1974, Catanzaro, Studio d’arte Il Meridione, 30 aprile - 8 mag-
gio 1974 (vedi Parte prima,  scheda n. 35).

►“Questo libro-oggetto è la catalogazione dei principali simboli iconici e fo-
netici d’uso comune e costituisce la base per la successiva realizzazione, 
con Sebastiano Vassalli, de «Il Mazzo», scrittura scenica per Il gioco del 
teatro del Mondo, presentato alla Biennale di Venezia del 1972 nella sezione 
«Il libro come luogo di ricerca»” (Ugo Locatelli).
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OMAGGIO AL COMANDANTE RINO (Piacenza, 1974 - 2009)
Dittico realizzato da Ugo Locatelli nel 1974, costituito dalla composizione di 2 fotografie originali: il ritratto del padre 
Rino, partigiano delle Brigate Garibaldi caduto in combattimento, e la riproduzione di un particolare del suo fazzoletto.  
Nel 2009, in occasione della mostra Du Camp visuel, Locatelli realizza un secondo dittico, ottenuto attraverso un pro-
cesso di decostruzione del primo (vedi scheda n. 172).

►“Un omaggio a mio padre, il comandante partigiano Rino Locatelli (1914 – 1944) caduto in battaglia contro i nazifa-
scisti” (Ugo Locatelli).
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PER RAYMOND ROUSSEL (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio: istantanea mentale, riproduzione su carta fotografica 12x10 cm. Esemplare unico, firmato dall’autore.           € 200

►L’idea base è di poter leggere l’immagine di un’esperienza mentale: “Caro Suquet, ho ricevuto con piacere la vostra lettera e quasi 
contemporaneamente il lungo testo che mi ha riempito di gioia. Voi sapete senza alcun dubbio che siete il solo al mondo ad aver rico-
stituito la gestazione del Grande Vetro, anche con le numerose intenzioni mai realizzate. [...] Una cosa importante è che voi sappiate 
quanto devo a Raymond Roussel che mi ha liberato, nel 1912, di tutto un passato estetico-scultoreo da cui cercavo già di uscire. Una 
rappresentazione a teatro di «Impressions d’Afrique» alla quale ho assistito con Apollinaire e Picabia nel 1912 fu una rivelazione per 
noi tre; in quanto si trattava veramente di un uomo nuovo in quel momento. Ancora oggi considero Roussel di certo il più importante 
che non ha fatto scuola” (da una lettera di Marcel Duchamp a Jean Suquet, citata da Marco Fioramanti, «La grande rivoluzione del 
Dada» ABOUT ART ONLINE blog diretto da Pietro Di Loreto).
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PER MARCEL DUCHAMP (Piacenza, 1969 - 1975)
Oggetto di studio, in collaborazione con Maria Grazia Agosti: istantanea mentale. Ritaglio 22x34 cm. della confezione 
cartonata originale della monografia di Arturo Schwarz Marcel Duchamp, Milano, Grandi Monografie Fratelli Fabbri, 
1968, incorniciata, con firma e data  autografe di Locatelli (1969). Esemplare unico. 

- Fotografia originale a colori dell’opera (1975); 20x30 cm., stampa su carta baritata a cura di Ugo Locatelli. Esemplare 
unico.                                                                                                                                                                           € 200
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PER YVES KLEIN (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio: cubo visore a mano in legno e perspex opalino blu, 12x12x12 cm. Esemplare 
unico.                                                                                                                                         € 800
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PER JOSEF ALBERS (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio: Tangram in legno, 10,2x10,2x1,5 cm. Esemplare unico.                                                           € 500

►”E’ un gioco millenario cinese composto da sette forme geometriche ricavate dalla scomposizione di un quadrato. 
Combinando opportunamente gli elementi è possibile ottenere un numero infinito di figure. Il Tangram è anche una 
pratica che riguarda la filosofia della mutazione (il conoscere che una cosa può essere anche un’altra cosa) e della 
relazione: non è possibile osservare la realtà isolandone una parte e tentando di spiegarla prescindendo dai legami 
con il resto del mondo. Ciò che è «finito» è una non-realtà, che diventa comprensibile solo «risolvendosi» nell’infinità” 
(Ugo Locatelli, Areale: Luogo e Relazione. Materiali per un glossario, Torino, Fondazione Italiana per la Fotografia - 
Comitato Ponte Mosca, 2004).
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PER RENE MAGRITTE (Piacenza, 1975)
Istantanea mentale, riproduzione su carta fotografica 
24x30 cm., in risonanza con l’opera Le Blanc Seign 
(La Firma in Bianco) di René Magritte. Esemplare u-
nico, con firma autografa dell’autore.             € 200
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QOHELET (Piacenza, 1975)
Istantanea mentale, riproduzione su carta fotografica 12x10 cm. Testo tratto dalla tra-
duzione dell’Ecclesiaste a cura di Guido Ceronetti (Milano, Adelphi, 1970). Esemplare 
unico.                                                                                                                           € 200
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PER PIERO MANZONI (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio: foglio di carta traslucida giapponese ‘washi’, fatta a mano, riproduzione su carta fotografica 
24X30 cm. Esemplare unico, con firma autografa dell’autore.                                                                    € 150
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PER GEORGIJ VORONOJ (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio: riproduzione su carta fotografica 30x30 cm. di una costruzione matematica inedita esemplificativa di un 
diagramma-tassellatura di Voronoj. Esemplare unico, con firma autografa dell’autore.                                            € 150

►”Il diagramma-tassellatura del matematico russo Georgij Voronoj è un sistema di partizione geometrica del piano o dello 
spazio, utilizzato oggi in diversi campi, dai sistemi informativi geografici, allo studio delle capacità delle reti wireless, al 
design” (Ugo Locatelli).
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PER THOMAS LE MYESIER (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio che prefigura soluzioni comunicative e visuali di secoli successivi. Ritaglio andato perduto.

►”Il Breviculum (1321), conservato nella Badische Landesbibliothek di Karlsruhe, è qualcosa di più di molti e pre-
gevoli codici miniati o delle figure «parlanti» di tanta iconografia medievale. E’ una «edizione in figura» composta da 
dodici illustrazioni  a piena pagina, concepite e strutturate graficamente per divulgare la vita e l’opera di Raimondo 
Lullo, con interdipendenze straordinarie fra immagine e scrittura” (Ugo Locatelli). 
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PER DINO BUZZATI (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio: immagine tratta da Poema a fumetti di Dino Buzzati (Milano, Arnoldo Mondadori Edito-
re, 1969). Pagina ritagliata, andata perduta.

►“Uno dei primi romanzi grafici italiani, e senz’altro il primo romanzo a fumetti scritto e disegnato da un 
romanziere” (Stefano Priarone, LA STAMPA, 30 agosto 2018).

►L’opera si presenta come una rivisitazione in chiave moderna della favola di Orfeo ed Euridice: “Il poe-
ma a fumetti è pervaso di sensualità ora sottile, ora declamata, nudi femminili lo invadono, ne gremiscono 
le pagine. (...) Incalzano le ragazze con atteggiamento di nobili baldracche, inguainate in corte sottovesti, 
con calze scure, scarpe dai tacchi appuntiti, stivali alla scudiera, scosciali (...). L’eros buzzatiano è nottur-
no, quasi drammatico, cimiteriale, ossianico. (...) Senza essere nella sfera della cultura di trattenimento, 
«Poema a fumetti» è al tempo stesso opera raffinata e ambiziosa e intimamente umile. I suoi simboli forse 
non parleranno a tutti fino in fondo, presupponendo una buona alfabetizzazione culturale dei fruitori...” 
(Carlo Della Corte - Giuseppe Mazzariol, Lo specchio obliquo, Padova, Edizioni del Ruzante, 1978: pp. 
93-96).
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PER LAWRENCE STERNE (Piacenza, 1975)

Oggetto di studio: Laurence Sterne, The Life & Opinions of Tristram Shandy, Gentleman. With the illustrations of John Austen, Fran-
klin, Pennsylvania, The Franklin Library, 1980; 24x16 cm., legatura editoriale in pelle,  pp. 524. L’edizione originale consta di 9 volumi 
pubblicati nel 1759 (voll. I e II ), 1761 (voll. III e IV) 1762 (voll. V e VI), 1765 (voll. VII e VIII), 1767 (vol. IX). 
▼
“Progenitore dell’avanguardia; antiromanzo, meta-romanzo, iper-romanzo; classico postmoderno ante litteram: il così detto effet-
to-Sterne è indagato in lungo e in largo, secondo linee progressive e digressive, che conducono, solo per fare l’esempio di un artista 
dell’avanguardia italiana, ad Aldo Palazzeschi, per giungere più avanti, nell’ambito della letteratura combinatoria, a Calvino, a Perec, a 
Cortazar” (Antonella Sbrilli, «La presenza del Tristram Shandy sulle soglie del Dada» STORIA DELL’ARTE, n. 118, Roma, De Luca 
Editori, settembre/dicembre 2007).

►“Considero il pensiero di Sterne equivalente - nel pianeta dell’estetica - al fenomeno della «trasgressione» in geologia: una graduale 
estensione del mare sopra terre già emerse, originata da un sollevamento relativo del livello marino” (Ugo Locatelli).
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PER PLATONE (Piacenza, 1975)
Oggetto di studio: fotografia originale a colori, 20x25 cm. Esemplare unico, con firma autografa dell’autore.   € 300

►“L’umanità si attarda nella grotta di Platone, continuando a dilettarsi, per abitudine secolare, di semplici immagini 
della verità” (Susan Sontag, On Photography, New York, Farrar, Straus & Giroux, 1977; trad. it. di Ettore Capriolo, 
Sulla fotografia, Torino, Einaudi, “Nuovo Politecnico 107”, 1978).
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PER LEONARDO DA VINCI (Piacenza, 1975)
Istantanea mentale: riproduzione su carta fotografica 12x10 cm. Esemplare unico.  € 200

►”Il presente come un istante (l’acqua che tocchi) sospeso tra gli abissi del passato 
(l’acqua che andò) e del futuro (l’acqua che viene). Un istante continuo” (Ugo Locatelli).  
Vedi scheda n. 212.
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SEGNATURA  (Piacenza, 1976)
Striscia costituita da 5 paginette, prove di stampa per Ideogrammi/Fonogrammi unite sul retro da nastro adesivo dattilografico tempo-
raneo, per una lunghezza di 12,5x42,5 cm. Sequenza orientativa di estratti da Ideogrammi / Fonogrammi (vedi Parte prima, scheda 
n. 35) per E/mana/zione 1, raccolta a cura di Luciano Caruso e Stelio Maria Martini, Napoli, Edizioni di Continuum, 1976.        € 350 
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MAPPE ASSOCIATIVE (Piacenza, 1976)
Collezione di 15 mappe originali 21x29,7 cm. su tre aree di tema: Relazione - Linguaggio - Mente. Stampa in blu su cartoncino bianco, 
ciascuna mappa esemplare unico, numerata e firmata dall’autore. Collezione indivisibile.                                                        € 3.000

►”Nel metodo di lavoro per realizzare una singola opera, o un progetto costruito con più immagini o elementi, queste mappe hanno 
una duplice finalità: costituire progressivamente uno o più insiemi «aperti» di notazioni e legami; favorire l’auto-interrogazione e il 
pensiero creativo «divergente» dagli obiettivi iniziali. Nel suo intervento «Il processo creativo» alla Convention of the American Fede-
ration of Arts di Houston nel 1957, Marcel Duchamp definisce il «coefficiente d’arte» la differenza tra l’intenzione conscia dell’autore 
di realizzare un’opera o un intero progetto e quanto poi effettivamente realizza e presenta nel pianeta dell’estetica” (Ugo Locatelli).
. 
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MAPPA PERSONALE (Piacenza, 1978)
Fotografia originale su carta baritata 27x22 cm., firmata dall’autore. Esemplare unico.                                          € 300

►”Una sorta di «mandala» fotografico di un’impronta digitale ingrandita, utilizzata come tracciato per renderla tempo-
raneamente visibile con frammenti di vari tipi di marmo di diverse dimensioni” (Ugo Locatelli).
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QUALE TEMPO (Piacenza, 1978)
Iscrizione sensibile: opera originale incisa su 
legno 30x30x2 cm. Opera esposta per la pri-
ma volta nella seconda edizione della mostra 
Parola, immagine e scrittura a cura di Matteo 
D’Ambrosio (Urbino, Collegio Raffaello, 24 lu-
glio - 12 agosto 1978), promossa dalla Città di 
Urbino, dal Centro internazionale di Linguisti-
ca e Semiotica dell’Università di Urbino e l’Ar-
chivio di poesia visiva «T. Denza» di Rezzato 
(BS). Esemplare unico.                     € 1.200

►”L’iscrizione è realizzata con lettere «spec-
chiate» dell’alfabeto di Epps (vedi scheda n. 
83), incise nel legno. L’intenzione è di rendere 
l’opera sensibile sia allo sguardo che al tatto 
di chi la osserva” (Ugo Locatelli). 
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QUESTIONARIO NUOVE TENDENZE (Piacenza, 1979)
Risposta manoscritta direttamente sulla lettera-questionario ricevuta con i quesiti per la ricerca sulle nuove 
tendenze artistiche in Emilia Romagna da parte dell’Ente Bilognese Manifestazioni Artistiche. Riproduzione 
in fotocopia dell’epoca (1979) nel formato originale 29,7x21 cm. Esemplare unico, con firma autografa 
dell’autore.                                                                                                                                              € 300

►Risposte di Locatelli ai quesiti nn. 1 e 9: ”L’esprit de non conformisme qui s’est manifesté en tous siècles 
et en tous temps depuis que l’homme est homme”. Ai quesiti da 2 a 7: “Noi sappiamo di sicuro che certi tipi 
di comunicazione su certi temi sottoposti all’attenzione di certe persone in certe condizioni producono certi 
effetti”. Al quesito n. 8: “Se una notizia potesse essere trasmessa a voce in modo che una persona la riferisse 
ad altre due e dopo 5 minuti ciascuna di queste la raccontasse ad altre due e così via ogni 5 minuti dopo due 
ore e 10 minuti essa si sarebbe diffusa a 67.108. 865 persone”.
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IL YA DES ASSASSINS DANS LES ENVIRONS (Piacenza, 1979)

1. Serigrafia originale su cartoncino 50x35 cm. per la cartella Hanno la 
forza ma non la ragione (Piacenza, Federazione Unitaria Lavoratori Chi-
mici - Federazione Unitaria Provinciale CGIL-CISL-UIL, 1979) dedicata a 
Salvador Allende e agli oppositori cileni in esilio. Tiratura di 50 esemplari 
in occasione della mostra omonima di documenti sugli eventi cileni (Pia-
cenza, Palazzo Gotico, 5-7 gennaio 1979). Prova d’autore, firmata e da-
tata erratamente “1976”.                                                                      € 800
▼
”Il font della scritta non esisteva, per simulare un «effetto stampigliatura» 
ho costruito a mano lettera per lettera la frase” (Ugo Locatelli).

2. Collage originale di base della serigrafia, 50x35 cm., 1979. Allegata la 
relativa pellicola con ritocchi per la stampa.                                     € 1.200

3. Poster originale della mostra 70x50 cm.                                           € 80

2

2

1

3



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  9.2  │  Ugo Locatelli: arte per tutti i giorni (1973 -2019)                                           │ 120
___________________________________________________________________________________________

DISCO DI FESTO (Piacenza, 1980)

Oggetto di studio: riproduzione fotografica fronte e retro di un calco in argilla cotta, copia conforme del reperto  
archeologico originale ritrovato nel 1908 nell’omonima città di Festo sull’isola di Creta, risalente al 1700 a.C.). 
Le iscrizioni non sono state finora decifrate. Stampa fotografica 30x40 cm. di epoca successiva (2001), a cura e 
con firma autografa dell’autore.                                                                                                                       € 150
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VARI TIPI DI FIGURA UMANA (Piacenza, 1968 - 1980)
Oggetto di studio: fotografia originale 20x30 cm. Scattata in occasione della mostra Ideogrammi di Ugo Locatelli - Impronte di 
Claudio Parmiggiani (Piacenza, Centro di Documentazione Visiva - Libreria Romagnosi, 30 marzo - 12 aprile 1968, vedi Prima 
parte, scheda n. 16). Stampa di epoca successiva (1980) a cura e con firma autografa dell’autore.                                     € 300
▼
Immagine pubblicata in: Filippo Lezoli, Ugo Locatelli 1962-1972: fotografia, scrittura, sperimentazione, Torino, Fondazione 
Italiana per la Fotografia - Museo della Fotografia Storica e Contemporanea, 2003: pag. 103.

►”Nella fotografia alcune iscrizioni murali rappresentano la figura umana, dai graffiti paleolitici a quello industriale: la sagoma 
del pedone, estratta dalla segnaletica stradale. Sul battiscopa nero è applicata in bianco la dicitura ‘vari tipi di figura umana’. 
A pavimento una serie di originali multipli modulari presentano, su tavole adiacenti, gruppi di pedoni disciplinati in cammino” 
(Ugo Locatelli).
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AREE E TRACCE: VISIONE D’INSIEME (Piacenza, 1972 - 1981)
Oggetto di studio: fotografia originale Visione d’insieme di Aree e Tracce, 30x20 cm., con testo critico di Luciano Inga 
Pin al verso. Riproduzione del foglietto inserito in Aree e tracce (vedi scheda n. 80 - voce 1).                                 € 30
▼
Locatelli espone le stampe a contatto delle 11 immagini per la mostra Regesto 70. Percorsi della ricerca artistica in 
Emilia Romagna 1970/1980 (Bologna, Ente Bolognese Manifestazioni Artistiche, 1981). L’immagine d’insieme viene 
pubblicata nel catalogo della mostra (Editrice Clueb, 1981; pag. 176).
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IDEOGRAMMI/FONOGRAMMI (Piacenza, 1969 - 1982)
Locatelli partecipa alla mostra di libri d’artista La catastrofe e l’effimero, a cura di Luciano Caruso (Firenze, Agenzia 
Giulio Einaudi Editore di Piazza Piattellina 1, 24 novembre - 15 dicembre 1982).
▼
Vedi Parte prima, scheda n. 35.
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NOTE SU LINGUAGGI VISIVI MNEMOTECNICI, PITTOGRAFICI E ALFABETICI (Piacenza, 1984)

Video conferenza di Ugo Locatelli per il corso di Psicanalisi e linguaggio, a cura di Gillian Clayton (Piacenza, Sala dei Quartieri 1 e 
2 in via Scalabrini, 1984). L’incontro è iniziato con l’immagine che presenta graficamente i «ciottoli aziliani», dipinti circa 10.000 anni 
fa, trovati nel 1889 nella grotta del Mas d’Azil in Francia, nella regione dell’Occitania, ed è proseguito con il commento di un centinaio 
di diapositive appositamente preparate per l’occasione.

►”Il significato dei disegni non è conosciuto, si suppone ispirato a pratiche rituali o magiche. Comunque sia, i segni fissati su questi 
antichi ciottoli è talmente caratteristico ed espressivo che rende difficle pensare che siano semplici elementi di un «gioco grafico»” 
(Ugo Locatelli).

I «ciottoli aziliani», immagine tratta da A. Hohenegger, Forma e segno dell’alfabeto e del simbolo, Romana Libri Alfabeto, Roma, 1977 
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PER ITALO CALVINO (Piacenza, 1984)
Oggetto di studio in legno, 28x24x3 cm.

1. Oggetto originale. Esemplare unico.                                                                                                                                              € 600 
2. Immagine riprodotta su carta fotografica, 28x24 cm. Stampa di epoca successiva (2020) con firma autografa dell’autore.        € 100

►“Questi aspetti variano continuamente, per cui un’onda è sempre diversa da un’altra onda; ma è anche vero che ogni onda è uguale 
a un’altra onda, anche se non immediatamente contigua o successiva; insomma ci sono delle forme e delle sequenze che si ripetono, 
sia pur distribuite irregolarmente nello spazio e nel tempo” (Italo Calvino, Letture di un’onda, estratto da Palomar, Torino, Einaudi, 
1983).
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ORIGINE (Piacenza, 1985)
Oggetto di studio: terracotta numerata e firmata, contenuta in una scatola in legno 6x13,5x23 cm., testo a stampa su foglio impresso 
al solo recto. Esemplare unico.                                                                                                                                                        € 600

►Testo: ”Non è un reperto archeologico, né una replica, ma un oggetto vero sul quale proiettare la memoria / L’incerta destinazione 
d’uso diventa la sua segreta identità / E’ il gesto del modellare con il palmo delle mani e con le dita / E’ la traccia di quell’uomo che 
migliaia di anni fa intuì di poter plasmare e cuocere la terra / E’ un oggetto capace di raccontare storie che non ha vissuto, con la poesia 
dell’argilla, di un’essenza primitiva, di un gesto ritrovato / Vedere questo gesto nella superficie scabra, che è ancora terra e nel colore, 
che è ancora fuoco, è come tendere un ponte fra mondi / Perchè lo spessore del presente è la memoria” (Ugo Locatelli).
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AREE E TRACCE: ESTRATTI (Piacenza, 1972 - Arezzo 1986)
Ugo Locatelli partecipa alla mostra Poiesis. Ricerca poetica in Italia, a cura di Eugenio Giannì (Arezzo, Sale Comunali 
Logge Vasari, 24 aprile - 6 maggio 1986), con alcune opere che esemplificano la dimensione mentale del progetto Aree 
e Tracce (vedi scheda n. 80).
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ONEIROS. LO SCHERMO SOGNATO (Piacenza, 1986)
Video-sintesi delle riprese della serata al Teatro Municipale di Piacenza, realizzato con il regista teatrale Carlo Confalonieri. L’opera è 
stata presentata alla quarta edizione di Anteprima per il cinema indipendente italiano a Bellaria (RN), e alla manifestazione Ondavideo, 
a cura del Dipartimento Storia delle Arti dell’Università di Pisa e dedicata alla produzione contemporanea di ricerca e sperimentazione.  

►“Il soggetto di Oneiros era costruito sulla successione di immagini sognate da un uomo annoiato che si addormenta davanti al te-
levisore, e quindi dopo aver immagazzinato nuove immagini in aggiunta a quelle di un’intera giornata. Quando l’uomo si addormenta, 
gli spettatori possono spiare il fluire ininterrotto delle immagini da lui sognate, attraverso il grande schermo bianco della sua mente. Il 
sogno, la materia dei sogni, il viaggio nell’inconscio, lo riportano all’incanto dei primi «spettatori cinematografici», quindi a uno stato 
di purezza percettiva. La traduzione scenica del soggetto di Confalonieri  viene in gran parte risolta dalle immagini di Locatelli, orga-
nizzate in senso bidirezionale su entrambe le facce dello schermo che attraversava l’intero palco: davanti le azioni mute degli attori 
e le immagini retroproiettate, e dietro le ombre dei mimi. Con l’accompagnamento musicale di una pianista, in penombra ai piedi del 
palcoscenico, come nel cinema degli esordi” (Eugenio Gazzola, Oneiros e le immagini del teatro, in: Arte 75-95. Vent’anni di ricerca 
a Piacenza, Piacenza, Edizioni Tip.Le.Co., 1996).
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FOTOGRAMMA “ONEIROS” (Piacenza, 1986)
Oggetto di studio: fotografia originale in bianco 
e nero 30x24cm, fotogramma tratto dal video 
omonimo realizzato con il regista Carlo Con-
falonieri (vedi scheda n. 128). Esemplare uni-
co, con firma autografa dell’autore.          € 400
▼
L’immagine è stata pubblicata in seguito come 
copertina del libro di Sebastiano Vassalli, La 
morte di Marx e altri racconti, Torino, Einaudi, 
2006.
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BLUE YELLOW RED (Piacenza, 1988)
Oggetto di studio e di meditazione: trittico costituito da supporti colorati già pronti, incorniciati con vetri antiriflesso e accostati, 106x216 
cm. Esemplare unico.                                                                                                                                                                    € 1500
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IDEOGRAMMI / FONOGRAMMI: ISCRIZIONE (Piacenza, 1968 - Firenze 1989)
Ugo Locatelli partecipa alla mostra storica Far libro. Libri e pagine d’artista in Italia 1955-1988, a cura di Luciano Caruso (Firenze, 
Casermetta del Forte Belvedere, 19 aprile - 20 giugno 1989), presentando l’iscrizione Ideogrammi / Fonogrammi (vedi anche Iscrizio-
ne XVI, Parte prima, scheda n. 24 voce 2, e scheda n. 29).
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SOGLIA SENSIBILE. STAZIONI D’ASCOLTO 
(Fiorenzuola d’Arda, 1994)

Progetto di installazione per la mostra Apparenze e Apparizioni a cura 
dell’Associazione Coenobium (Fiorenzuola d’Arda, Parco Lucca, 3 
settembre - 1 ottobre 1994).

1. Ugo Locatelli, Apparenze e apparizioni, 1994; 21x17 cm., brossu-
ra, pp. 64. Catalogo originale della mostra.                                     € 80

2. Riproduzione in bianco e nero della tavola con gli elementi del pro-
getto, tratta dal catalogo della mostra (pag. 26), 29,7x21 cm. Tiratura 
unica di 20 esemplari con firma autografa dell’autore.             € 100

3. Collezione di 3 fotografie a colori delle installazioni relative alla mostra, 
con allegate le 3 diapositive originali da cui sono state tratte, stampa 
coeva su carta 18x24 cm. Tiratura di 3 esemplari con firma autografa 
dell’autore. Le tre fotografie e le 3 diapositive indivisibili.                € 600

►“La scelta del luogo è motivata dagli organizzatori per la sua “ex-
tra-territorialità sia dai segni e dalle funzioni dello spazio urbano, che 
dai consueti circuiti artistici” (Ugo Locatelli).

3

1

3

3

2
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CRONOFOTOGRAFIA PREISTORICA (Piacenza 1995)
Oggetto di studio: fotografia originale, stampa digitale 14x21 cm. Particolare dell’opera preistorica situata nella grotta 
di Chauvet (Francia) risalente a circa trentaseimila anni fa, tratta da un file di pubblico dominio sul sito web ufficiale 
La Grotte Chauvet-Pont d’Arc - Ardèche. Tiratura di tre copie numerate e firmate dall’autore.                                € 150
▼
“Un omaggio all’anonimo autore «concettuale»” (Ugo Locatelli).
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1

2 NASTRO DI MOEBIUS E OSSERVATORIO (1997)
Oggetti di studio sull’idea di un continuo divenire, relativi 
alla cartografia del sistema Areale (vedi la scheda n. 
135).

1. Collezione indivisibile di 6 fogli in cartoncino 29,7x21 
cm., con disegni e annotazioni autografe relativi al na-
stro di Moebius e altri sistemi cartografici (1997).     € 900

2. Osservatorio, fotografia originale in bianco e nero, 
stampa su carta baritata, 30x20 cm. Vintage, esemplare 
unico.                                                                         € 450

►”Nastro di Moebius: da una striscia di carta possiamo 
ottenere un nastro cilindrico, incollando le due estremità, 
nel quale si possono osservare separazioni e distinzioni: 
uno spazio interno e un esterno, un bordo superiore e uno 
inferiore. Imprimendo invece una rotazione a un estremo 
e poi unendolo all’altro si ottiene un nastro chiamato «di 
Moebius», dal nome del matematico August Ferdinand 
Moebius che lo ha studiato a fondo nel 1863: notiamo che 
ha un solo bordo e una sola faccia, un continuo divenire, 
senza separazioni, simbolo dell’unità di tutti gli opposti. 
Questo nastro era già noto ai romani, come testimonia un 
mosaico del III secolo scoperto nella città di Sentinum, nei 
pressi dell’odierna Sassoferrato” (Ugo Locatelli).

►”Osservatorio: l’atto della ricognizione di luogo è 
simboleggiato dall’immagine di un’altana di uno scalo 
ferroviario, da cui si diramano le infinite direzioni che lo 
sguardo può prendere” (Eugenio Gazzola, in AA.VV., 
Areale, Piacenza, Edizioni Elefante Rosso, 1997).
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AREALE (Piacenza, 1997)
“La prima ricognizione di luogo (vedi sche-
da n. 134), che avvia il percorso pluridisci-
plinare Areale, si è svolta nel Laboratorio 
Elefante Rosso di Piacenza. L’esplorazione 
ha rivelato attraverso prelievi fotografici ri-
sonanze e connessioni a diversi livelli. Suc-
cessivamente la mostra, allestita esponen-
do le fotografie nello stesso ambiente, ha 
generato uno «spaesamento» negli osser-
vatori, indotti a visitare il luogo secondo un 
persorso e un livello di attenzione e asso-
ciazione visiva non usuali” (Ugo Locatelli). 

1. AA.VV., Areale, Piacenza, Edizioni Ele-
fante Rosso – Circolo di Cultura Cinema-
tografica [stampa: NuovaLitoEffe - Castel-
vetro Piacentino], ottobre 1997; 22,5x13,5 
cm., pp. 80, numerose immagini in bianco 
e nero n.t. Tiratura di 500 esemplari. Il li-
bro, compendio e seguito del progetto A-
reale, contiene la serie completa delle im-
magini, contributi pluridisciplinari di Euge-
nio Gazzola, Federico Battistutta, Stefano 
Mistura, Ugo Locatelli, e la prima puntata 
della sezione figurata Materiali per un 
glossario.Esemplare con firma autogra-
fa di Locatelli. Edizione originale.        € 30

2. AREALE: Collezione indivisibile delle 24 
fotografie originali 20x30 cm., costituenti i 
prelievi fotografici effettuati durante l’esplo-
razione. Stampa in bianco e nero su carta 
baritata a cura dell’autore. Vintage. Allega-
to il libro Areale, compendio e seguito del 
progetto.                                        € 3.600

1 2
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INSITO 2 (Piacenza, 1998)
Cartolina di Harald Szeemann in riscontro alla ricezione della pubblicazione Areale (vedi scheda n. 135 - voce 1).
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CAROTA-CAROTAGGIO IN MAIL ART 
(Turate, 1998)

Locatelli partecipa alla Rassegna inter-
nazionale di mail art. Un negativo per il 
terzo millennio, a cura di Giovanni Bo-
nanno, (Turate, Como, Spazio Media 
Immagine, 1998) esponendo il suo opu-
scolo Carota, Carotaggio del 1969 (vedi 
Parte prima, scheda n. 43).
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LA SERRATURA (Piacenza 1963 - Trevi, 1998)
Locatelli partecipa alla Prima Biennale Nazionale 
di Fotografia (Trevi Flash Art Museum, Palazzo 
Lucarini, 1998), con la fotografia del 1963 La Ser-
ratura (Vedi Parte prima, scheda n. 1 - voce 4).

►“La ripresa di un distributore di benzina in 
disuso è ravvicinata, esclude un’eventuale cor-
nice: la vernice scrostata crea una singolare 
suggestione, lasciando trapelare l’impressione 
di trovarsi davanti a una carta geografica” (Filip-
po Lezoli, Ugo Locatelli 1962-1972: fotografia, 
scrittura, sperimentazione, Torino, Fondazione 
Italiana per la Fotografia - Museo della Fotogra-
fia Storica e Contemporanea, 2003). 

►“La serratura segnala un margine di segre-
tezza provvisorio” (Annotazione di Ugo Locatelli, 
in: Filippo Lezoli, Ugo Locatelli 1962-1972: fo-
tografia, scrittura, sperimentazione, Torino, Fon-
dazione Italiana per la Fotografia - Museo della 
Fotografia Storica e Contemporanea, 2003).
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AREE E TRACCE E ISCRIZIONE (Mantova, 1998)
Ugo Locatelli partecipa alla mostra Poesia totale. 1897 – 1997: 
Dal colpo di dadi alla poesia visuale a cura di Enrico Mascelloni 
e Sarenco (Mantova, Palazzo della Ragione, giugno - settembre 
1998), esponendo la mostra portatile Aree e Tracce (1972, vedi 
Parte prima, scheda n. 80), Iscrizione XVI (1968, vedi Parte 
prima, scheda n. 24) e Iscrizione sensibile (1978, vedi Parte 
prima, scheda n. 83)
 
1. Iscrizione XVI, serigrafata in rosso su cartoncino 26x83 cm., 
1998. Tiratura di soli 5 esemplari numerati con firma autografa 
dell’autore,                                                                           € 800

2. Iscrizione sensibile: Pietre di confine, realizzata con i timbri 
speculari dell’alfabeto di Epps su cartoncino, 1978. Esemplare 
unico, con firma autografa dell’autore.

1

2
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ARTE CONTEMPORANEA. APPUNTI (Piacenza, 1998)

Ugo Locatelli, Arte contemporanea. Appunti su alcuni temi - Appunti sui principali movimenti, Piacenza, Centro di Formazione Ecap, 
1998; 19x10 cm., legatura a spirale, copertina in cartoncino, pp. 60 di cui 30 bianche per note. Tiratura unica di 50 esemplari. Esem-
plare con firma autografa dell’autore. Edizione originale.                                                                                                              € 200

►“Taccuino a due entrate  realizzato per la sensibilizzazione, la formazione base e una successiva visita guidata di gruppo al Gug-
genheim Museum di Bilbao” (Ugo Locatelli).
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IL TERRITORIO APERTO DI AREALE 
(Torino, 1998)
Incontro pubblico a cura di Luisella d’Alessandro, 
presidente della Fondazione Italiana per la Foto-
grafia - Museo della fotografia storica e contempo-
ranea di Torino. Hanno partecipato Ugo Locatelli 
(ideatore del progetto Areale), Piergiorgio Drago-
ne, Eugenio Gazzola e Sebastiano Vassalli.
▼ 
“Gazzola - che ha seguito dall’inizio l’operazione 
stilando le «Istruzioni per l’uso» contenute nel li-
bro sul progetto Areale - ha introdotto l’incontro 
ripercorrendo la vicenda artistica di Locatelli, le 
singolarità, il contesto storico in cui ha avuto ini-
zio, e segnalando che il suo lavoro, sull’uomo che 
guarda, coglie ed elabora tanto la realtà quanto la 
presunta irrealtà dell’interpretazione: la storia della 
prima tappa di Areale, dalla ricognizione fotografi-
ca nel Laboratorio Elefante Rosso, alla stesura del 
libro e della mostra in forma di scrittura (immagi-
ne-spazio-immagine-spazio, equivalenti alle battu-
te di un testo, le note di progetto, il Glossario), e alla 
presentazione della documentazione complessiva; 
documento è anche la mostra; è il libro; siamo noi 
che ne parliamo. 
Ha preso poi la parola Locatelli, per dire che la 
natura del progetto è nel suo essere «qualcosa» 
che tende a ramificarsi, secondo regole non pre-
figurabili, come ad esempio questo incontro gene-
rato dalla sintonia con Luisella d’Alessandro, cono-
sciuta recentemente. “Se dico che è un’operazione 
tendenzialmente senza autore, coinvolgo tutti co-
loro che entrano nel percorso, sia nel guardare le 
immagini che nel leggere i testi, sia nell’ascoltare 
le cose che stiamo dicendo che nel commentarle”.
Sebastiano Vassalli ha voluto invece porre l’atten-
zione sul fatto di non aver mai conosciuto una per-
sona, come Locatelli, così convinta nell’affermare 
che la realtà e il mondo siano un linguaggio inde-
cifrabile, ma tuttavia con una loro struttura. “...Ugo 
è uno dei miei cinque o sei fratelli segreti. Ci cono-
scemmo a metà degli anni ’60. Non ricordo come, 
ma mi sono rimaste invece impresse le prime cose 
che ci scambiammo: mi regalò dei geroglifici egi-
ziani e io gli procurai delle immagini fotografiche di 
pittografie degli indiani del Nord America. Ricordo 
l’idea del «Carotaggio» (1969-1972) in cui mi ha 
coinvolto: uno scavo alla ricerca di un senso del 
mondo che sfuggiva, e credo che il suo successivo 
silenzio, per oltre vent’anni, sia sostanzialmente 
venuto da lì. Ora, ritrovarlo in questo rimettersi a leggere il mondo, a cercare un senso in un mondo insensato, è molto bello”.
Piergiorgio Dragone: “... di queste foto uno può anche dire che non ci sia l’autore, ma in realtà è l’autore stesso a innescare un 
processo, per cui chiunque passi di lì ne venga coinvolto; sono immagini spiazzanti, con una grande forza strutturale: mentre di solito 
la persona un pò più attenta si pone il problema di dove sia il fotografo, qui non ci si chiede questo, ma invece che cosa ci sia lì... 
L’osservatore non va allora a leggere, ma cerca di decifrare ricostruendo”. Dragone ha poi trovato straordinariamente interessante la 
continua interrelazione, nel libro-documento, delle immagini con il lessico. “A me sembra che, in fondo, il senso di ciò che abbiamo 
fatto anche oggi qui stia, ad esempio, in una considerazione che Locatelli cita nel glossario: La coscienza e il nitrato d’argento non 
dimenticano le cose che entrano in contatto con loro (O. W. Holmes, Il mondo fatto immagine”, 1859)” (testo tratto dalla rivista GAL-
LERIA, Anno II n. 5, 1998).
▼
Sul progetto Areale vedi anche le schede nn. 134  e 135.
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AREALE: LUOGO E DUALITA’ (Torino, 1999)  
Fondazione Italiana per la Fotografia - Museo della Fotografia storica e contemporanea, progetto a cura di Luisella d’Alessandro.

1. AA.VV., Areale. Luogo e dualità, Torino, Edizioni Fondazione Italiana per la Fotografia [stampa: NuovaLitoEffe - Castelvetro Piacen-
tino], aprile 1999; 22,5x13,5 cm., pp. 80, numerose immagini in bianco e nero n.t. Tiratura di 500 esemplari. Il libro, compendio e se-
guito del progetto, contiene la serie completa delle immagini, contributi pluridisciplinari di Luisella D’Alessandro, Piergiorgio Dragone, 
Eugenio Gazzola, Piero Racanicchi, Ugo Locatelli, e la seconda puntata della sezione figurata Materiali per un glossario. Esemplare 
con firma autografa di Locatelli. Edizione originale.                                                                                                                        € 30

2. AREALE: LUOGO E DUALITA’: Collezione indivisibile dei 26 dittici, fotografie originali in bianco e nero 20x60 cm., incollate al vivo 
su supporti di alluminio, con un distanziatore in forex non visibile sul retro. Stampa in bianco e nero su carta baritata a cura dell’autore. 
Vintage. Allegato il libro Areale. Luogo e dualità, compendio e seguito del progetto.                                                                     € 4.500

►”Nella ricognizione fotografica areale il museo - luogo in cui vedere opere - diventa il luogo-guardato ed esposto. Ma non diventa «il 
museo in mostra»: l’ambiente ha subìto prelievi, i fotogrammi hanno trovato un’autonomia propria, la ricollocazione è altrove rispetto 
all’origine. Come in un autotrapianto” (Luisella d’Alessandro, in: AA.VV., Areale. Luogo e dualità, Torino, Edizioni Fondazione Italiana 
per la Fotografia 1999; dall’introduzione).

1 2
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VENEZIA IMMAGINE. 1° SALONE DELLA FOTOGRAFIA (Venezia, 1999)
Ugo Locatelli partecipa al primo Salone della Fotografia storica - moderna - contemporanea, a cura di Antonio Bre-
scacin e Luisella d’Alessandro (Venezia, Palazzo Querini Dubois, 24 - 26 settembre 1999), con una relazione e la 
proiezione di una serie di immagini-guida sul pensiero fotografico in ogni tempo, a cui è seguito un dibattito.

1. Copertina del catalogo della mostra; 2. La prima fotografia-eliografia di Nicephore Niepce: Vista dalla finestra di 
Le Gras (Francia, ca. 1825); 3. Cueva de las Manos, valle del fiume Pinturas, Patagonia: impronte di mani di 13.000 
anni fa (immagine da Wikimedia Commons, Marianocecowski)

1
2

3

2
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SOTTOSSERVAZIONE. PERCORSI DI LETTURA DELLA FOTOGRAFIA 
(Padova, ex Fornace Carotta, 1999)

Giornata di studio promossa dall’Assessorato alla Cultura di Padova, a cura 
di Enrico Gusella del Centro Nazionale di Fotografia e con il patrocinio 
della Fondazione Italiana per la Fotografia di Torino rappresentata dalla pre-
sidente Luisella d’Alessandro (Padova, ex Fornace Carotta, 18 dicembre 
1999). Ugo Locatelli partecipa con la relazione Questa non è una fotogra-
fia. Tutti i contributi e le immagini sono stati raccolti nel quaderno a cura di 
Enrico Gusella Sottosservazione. Percorsi di lettura della fotografia, Cen-
tro Nazionale di Fotografia di Padova, 2000.
▼
AA.VV., Sottosservazione. Percorsi di lettura della fotografia, Padova, 
Centro Nazionale di Fotografia [stampa: Grafiche Turato - Padova], 2000 
[settembre]; 22,5x13,5 cm., brossura, pp. 50 (2). A cura di Enrico Gusella. 
Contributi di Piergiorgio Dragone, Eugenio Gazzola, Enrico Gusella, Maria 
Paola Orlandini e Piero Racanicchi. Esemplare con firma autografa di 
Locatelli.                                                                                                 € 30

Giornata di studio Sottosservazione. Percorsi di lettura della fotografia (18 dicembre 1999): l’ intervento di Ugo Locatelli mentre 
indica nel Glossario il l’immagine-guida del nastro di Moebius



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  9.2  │  Ugo Locatelli: arte per tutti i giorni (1973 -2019)                                           │ 145
___________________________________________________________________________________________

VENEZIA IMMAGINE. 2° SALONE DELLA FOTOGRAFIA (Venezia, 2000)

Ugo Locatelli partecipa al secondo Salone della fotografia storica -moderna - contemporanea, a cura di Antonio Brescacin e Lui-
sella d’Alessandro (Venezia, Thetis-Arsenale, 2000), presentando alcune delle 52 fotografie base originali, scattate nei locali della 
Fondazione Italiana per la Fotografia di Torino (1999), con le quali sono stati costruiti i 26 dittici della ricognizione Areale: Luogo e 
Dualità (vedi scheda n. 142).

►“La costruzione di immagini, per Locatelli, diventa allora, nei rapporti di percezione e rappresentazione degli oggetti, un sistema 
per de-strutturare gli stessi, per ri-aprire forme nuove e diverse di una cognizione estetica attraverso cui istituire percorsi di lettura del 
«mondo». Un mondo «sottosservazione», quindi, scandagliato in fotogrammi secondo operazioni di sottrazione/accostamento, e i cui 
segni diventano elementi fondanti di una forma o di una configurazione” (Enrico Gusella, in: AA.VV., Sottosservazione. Percorsi di 
lettura della fotografia, Centro Nazionale di Fotografia di Padova, 2000). 

►”Locatelli riapre le fila di un discorso che ciclicamente riappare e si interrompe, che mette in crisi l’idea di arte, di comunicazione, 
di scrittura. Nella consapevole e meditata accettazione delle proprie convinzioni, egli rinuncia ad esercitare la funzione consolatoria e 
ornamentale dell’autore; e ribalta i concetti di mediazione. Reinventando un linguaggio che lo allontana, come obiettore di coscienza, 
dai confini dello stile e della rappresentazione estetica” (Piero Racanicchi, in: AA.VV., Sottosservazione. Percorsi di lettura della 
fotografia, Centro Nazionale di Fotografia di Padova, 2000).
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STRANGE PARADISES (Luxembourg, 2000)
Ugo Locatelli partecipa all’esposizione internazionale 
Strange Paradises nell’ambito del Forum d’art contempo-
rain, a cura di Enrico Lunghi con l’installazione ad hoc 
Aréel. Paradis vu du ciel e la relativa mappa bifacciale 
inserita in un’apposita tasca del catalogo della mostra.

1. AA.VV., Strange Paradises, Luxembourg, Casino Lu-
xembourg - Forum d’art contemporain, 2000 [maggio]; 
26x19 cm., brossura, pp. 155 (5) compresa la copertina. 
A cura di Enrico Lunghi. Allegata editorialmente la mappa 
bilingue (italiano e francese) di Ugo Locatelli Aréel. Para-
dis vu du ciel. Contributi di Elisabeth Buttner, Robert Fleck, 
Eugenio Gazzola, Alexander Horwath, David Hunt, Enrico 
Lunghi, Isabelle Reicher, Gertrud Sandqvist, Ralf Schmitt, 
Georg Schollhammer e degli artisti partecipanti. Catalogo 
originale della mostra (Luxembourg, Casino Luxembourg, 
15 aprile - 25 giugno 2000).                                           € 80

2. Ugo Locatelli, Aréel. Paradis vu du ciel; Casino Lu-
xembourg, 2000; mappa bifacciale a colori 67,5x94,5 cm. 
che ripiegata misura 22,5x13,5 cm. Esemplare con firma 
autografa dell’autore.
a) Esemplare incorniciato con doppio vetro.              € 350
b) Esemplare ripiegato.                                             € 150

3. Collezione completa delle 20 fotografie originali vinta-
ge, che posizionate su una parete compongono l’immagi-
ne del Paradis.                                                       € 4.000                               

►“Il linguaggio come luogo di enunciazione del paradiso: 
questo potrebbe essere un primo approccio al lavoro di 

Ugo Locatelli; la sua mappa aiuta a percorrere, nei suoi meandri complessi, i suoi rallentamenti riposanti, le sue cascate inattese, i 
suoi vortici e le sue incertezze anche, il lungo fiume del pensiero” (Enrico Lunghi, in: AA.VV., Strange Paradises, Casino Luxembourg, 
pp. 12-13).

►“Il paradiso ha la stessa consistenza della memoria: è tanto esteso quanto mutevole. D’altronde, come la memoria - e come i 
fiumi - in realtà non sfocia da nessuna parte, ma ha trasformazioni, cambiamenti di stato, incessanti e continue migrazioni” (Eugenio 
Gazzola, dal testo introduttivo della mappa: Ugo Locatelli, Aréel. Paradis vu du ciel, Casino Luxembourg, 2000).

31

2
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FARFALLA CON ALI TRASPARENTI (Piacenza, 2001)
Oggetto di studio in legno verniciato, 60x5,5 cm. Esemplare unico.                                                                                          € 400

►“Le ali trasparenti sono la sua strategia difensiva” (Ugo Locatelli).
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REALE. IL LAVORO DELLA MEMORIA (Piacenza, 2002) 
Ugo Locatelli partecipa alla mostra Reale. Il lavoro della memoria, a cura di Stefano Fugazza (Piacenza, Galleria 
d’Arte Moderna Ricci Oddi, 2002), insieme a Fulvio Guerrieri e Michele Lombardelli. 

1. Ugo Locatelli, Idea-Guida, 2001, fotomontaggio originale, stampa applicata a un supporto di alluminio 100x200 
cm. L’immagine originale, del 1969, nel montaggio viene duplicata e capovolta. Esemplare unico, con firma autografa 
dell’autore.                                                                                                                                                             € 1.500

2. AA.VV., Reale. Il lavoro della memoria. Guerrieri - Locatelli - Lombardelli, Milano, Scheiwiller, 2002; 26,5x23,5 cm., 
brossura, pp. 88. Testi di Stefano Fugazza, Eugenio Gazzola, Paul Vangelisti. Esemplare con firma autografa dell’au-
tore. Catalogo originale della mostra (Piacenza, Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi, 2002).                                    € 80

1

2
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LA FOTOGRAFIA NEGLI ANNI SETTANTA. 
FRA CONCETTO E COMPORTAMENTO 
(Torino e Genova, 2002 - 2003)

Ugo Locatelli partecipa alla mostra La fotografia negli anni Settan-
ta. Fra concetto e comportamento, a cura di Liliana De Matteis, 
Giovanni Battista Martini, Alberto Rochetti (Torino, Galleria Marta-
no, 19 ottobre - 10 dicembre 2002, e Genova, Galleria Martini e 
Ronchetti, 30 novembre 2002 - 31 gennaio 2003), con l’opera Aree 
e Tracce (1972, vedi Parte prima, scheda n. 80).

AA.VV., La fotografia negli anni Settanta. Fra concetto e compor-
tamento, Torino - Genova, Galleria Martano - Galleria Martini e 
Ronchetti, 2002; 21x15,4 cm., brossura, pp. 56. Catalogo originale 
della mostra.                                                                                € 40
▼
Oltre a Locatelli partecipano Marina Abramovic  e Ulay, Vincenzo 
Agnetti, Giovanni Anselmo, Gunther Brus, Achille Cavellini, Giu-
seppe Chiari, Giorgio Ciam, Claudio Costa, Luigi Ghirri, Allan Ka-
prow, Ketty La Rocca, Ugo Locatelli, Urs Luthi, Luigi Mainolfi, Eli-
seo Mattiacci, Fabio Mauri, Charlotte Moorman e Nam June Paik, 
Otto Muehl, Dennis Oppenheim, Giulio Paolini, Giuseppe Penone, 
Aldo Tagliaferro, Franco Vaccari, Franco Vimercati: “Queste nuove 
esperienze comportamentali e concettuali quindi, hanno determi-
nato aspetti e caratteri tali che portano a un significativo stadio la 
«conoscenza della fotografia», ossia verso una una fotosofia, per 
usare un neologismo a cui ho legato ricerche teoriche da tempo, 
intesa a svelare uno degli aspetti della sapienza, quella intrinse-
aca del mezzo; come se la stessa fotografia avesse delle verità 
automatiche in virtù del suo fenomenico, cioè nel linguaggio, nei 
materiali, nelle tecniche, e che pronte da essere usate le offre, le 
mette al servizio dell’artista trasmettendole al lavoro... liberandolo 
dal fardello di una tecnica che fa parte di una «tecno-logia» più va-
sta per concentrarsi liberamente ed esclusivamente sul concetto”. 
(Angelo Candiano, dall’introduzione al catalogo della mostra La 
fotografia negli anni Settanta. Fra concetto e comportamento, Tori-
no - Genova, Galleria Martano - Galleria Martini e Ronchetti, 2002).
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UGO LOCATELLI 1962-1972 
(Piacenza e Torino, 2003)

La monografia di Filippo Lezoli Ugo Lo-
catelli 1962-1972. Fotografia, scrittura, do-
cumentazione, la prima che documenta 
puntualmente il lavoro dell’artista, vie-
ne presentata l’8 marzo 2003 a Piacen-
za, Galleria d’Arte Moderna Ricci-Oddi, 
con la partecipazione dell’autore, di Ugo 
Locatelli, Stefano Fugazza, Luisella D’A-
lessandro e Marisa Vescovo, e successi-
vamente alla Fondazione Italiana per la 
Fotografia di Torino, con la partecipazione 
dell’autore, di Ugo Locatelli, Luisella D’A-
lessandro e Piero Racanicchi. Il volume 
riproduce e amplia la tesi di laurea discus-
sa dall’autore nel 2002 (Università di Par-
ma, Facoltà di Lettere e Filosofia, Laurea 
in Conservazione dei Beni Culturali).
▼
Filippo Lezoli, Ugo Locatelli 1962-1972. 
Fotografia, scrittura, sperimentazione. Con
un saggio di Marisa Vescovo, Torino, Fon-
dazione Italiana per la Fotografia - Museo 
della Fotografia Storica e Contemporanea 
[stampa: LTE - Piacenza], 2003 (genna-
io); 28x21 cm., brossura, pp. 161 (1), co-
pertina con titoli in nero e rosso su fondo 
bianco, numerose immagini fotografiche 
e riproduzioni di opere in nero e a colori. 
Prima edizione.                                   € 40

► “La creazione di una collana editoriale dedicata alle tesi di laurea svolte su argomenti di cultura fofografica, si colloca nel più vasto 
progetto di formazione che ci impegnerà nei prossimi anni: potrà dare visibilità al lavoro di giovani ricercatori, nuova bibliografia e nuovi 
stimoli. Le tesi, selezionate dal Comitato Scientifico della Fondazione ogni anno, saranno accompagnate da saggi critici di autori diver-
si. Il primo volume, la tesi di Filippo Lezoli sull’opera di Ugo Locatelli, è un esordio di particolare rilievo per la Fondazione Italiana per 
la Fotografia, che al più recente lavoro dell’artista ha dedicato una mostra nel 1999. La sistematizzazione del percorso dell’autore negli 
anni Sessanta restituisce al panorama dell’arte contemporanea un tassello importante, mentre il saggio di Marisa Vescovo ne rilancia 
la coerenza con il lavoro più attuale e con i progetti in fase di realizzazione” (Luisella D’Alessandro, dalla Premessa).

►“Lezoli mette a punto una lucida operazione di scavo sul lavoro complesso dell’autore, cogliendo questa importante opportunità 
per una irrinunciabile storicizzazione del percorso, indagandolo nei suoi più segreti anfratti, e nello stesso tempo avviando anche una 
riflessione critica sui significati, le modalità e i fini del fare artistico di Locatelli all’interno delle pratiche fotografiche e di scrittura. [...] 
Se è vero che noi viviamo in una società che premia l’estroversione, l’informazione rapida, dove la fatica del «pensare e dello stare 
con i pensieri» diventa sempre più improbabile, dove i canali di comunicazione percorrono sempre più la via emozionale rispetto alla 
via riflessiva, allora nel presente ogni forma seria di lavoro artistico deve diventare anche un atto critico, e in primo luogo una critica 
alla società. In questo mare di chiacchere «alte» e «basse», o di vuoto indaffarato, che causa un silenzio passivo attorno all’attività 
creatrice, sono allora il poeta, l’artista, lo scrittore, il saggista consapevole, che, con un colpo di reni, possono ridare un nuovo «senso» 
alla parola, farla tornare potente, fecondante. Locatelli cerca di fare dell’osservazione e dell’attenzione alle cose un abito morale e una 
consuetudine dell’intelligenza, contro le insidie della «distrazione», o del lasciarsi vivere subendo l’oggettività del mondo e dei rapporti 
costituiti, delle cose come sono” (Marisa Vescovo, dal saggio introduttivo L’occhio interminabile).
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VIOLENZA (Piacenza, 2003)
Ciclo di 8 incontri sul tema della violenza.

1. Violenza. Ciclo di 8 incontri a partire da giovedì 6 marzo 2003, Piacenza, Cooperativa Vicolo del Pavone, 2003 (marzo); 21x10 
cm., cartoncino impresso fronte e retro, immagine di copertina di Ugo Locatelli, stampa in bianco e nero. Invito originale al ciclo di 
conferenze (Piacenza, Sala Giordano Bruno, 2003).                                                                                                                            € 50

2. Disegno originale su cartoncino 20x20 cm., studio sul fulmine proptotipo. Pubblicato in: Filippo Lezoli, Ugo Locatelli 1962-1972: 
fotografia, scrittura, sperimentazione, Torino, Fondazione Italiana per la Fotografia - Museo della Fotografia Storica e Contemporanea, 
2003; pag. 129.                                                                                                                                                                                  € 400

►“Mi era stata chiesta un’immagine-guida per un ciclo di conferenze sulla «Violenza». Per il mio intervento ho proiettato la mia «im-
magine lunga» del 1972 «Tempo di lettura» [vedi Parte prima, scheda n. 77, voce 2]” (Ugo Locatelli).

1 2
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ADDIO ALLE ARMI (Piacenza, 2003)
Ugo Locatelli viene invitato a realizzare un’in-
stallazione ad hoc alla Galleria d’Arte Moderna 
Ricci Oddi di Piacenza, in collaborazione con il 
reporter di guerra Samuel Aranda, in occasione 
della quarta edizione del Festival internazionale 
Carovane intitolata Addio alle armi (Piacenza, 6 
- 14 settembre 2003).
▼
“Da Piacenza con lo sguardo rivolto verso il Sud 
del mondo, in un viaggio alla riscoperta di patri-
moni culturali, storie ed esperienze sociali a noi 
lontane. Ampliata e rinnovata, comincia domani 
nella città emiliana la quarta edizione del festival 
«Carovane», manifestazione letteraria curata da 
Arturo Zilli, Paolo Maurizio Bottigelli e Renzo Car-
rà, con la collaborazione della libreria Fahrenheit. 
Da domani il centro storico del capoluogo e alcuni 
paesi della provincia ospiteranno oltre 50 incon-
tri, tutti gratuiti, fra dibattiti, presentazioni di libri, 
concerti, aperitivi in piazza e reading poetici, pro-
tagonisti ospiti italiani e internazionali [...]. Chiaro 
omaggio al capolavoro di Hemingway, l’edizione 
di quest’ anno si chiama «Addio alle armi», e pur 
confermando la propria attitudine interculturale, 
si caratterizza per un maggior impegno politico, 
dedicando diversi incontri al trentennale del golpe 
in Cile e all’ impegno pacifista” (Alessandro Ber-
tante, «Le Carovane portano a Hemingway» LA 
REPUBBLICA, 5 settembre 2003).
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OGGETTO CHE GUARDA GIORNO E NOTTE (Piacenza, 2003)
Oggetto di studio: coppia di fotografie originali 30x20 cm., stampa Fine Art su carta fotografica a cura dell’autore, vintage. Esemplare 
unico.                                                                                                                                                                                                 € 300 
▼
“Immagini come metafore di cose che entrano ed escono dallo stato di esistenza” (Ugo Locatelli).
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STILUS (Piacenza, 1970 - 2003)
Oggetto di studio.

1. Oggetto originale, costituito da una piccola collezione di pennini non stilografici applicati su carta e cornice ovale in 
legno con vetro, 19x24 cm. Esemplare unico.                                                                                                          € 500

2. Fotografia originale dell’oggetto, 24x30 cm., stampa Fine Art su carta fotografica a cura dell’autore, vintage. Esem-
plare unico.                                                                                                                                                              €  200

►”L’oggetto che abbiamo sotto gli occhi, ed anche il nome che gli è stato dato, ne velano altri” (Ugo Locatelli).
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TERRA AREALE. LA MAPPA MUTILATA (Piacenza, 2004)
Ugo Locatelli partecipa su invito di Marisa Vescovo alla XI Biennale Internazionale d’Arte Sacra Contemporanea (Santuario di San 
Gabriele ad Isola del Gran Sasso - Teramo, Museo Staurós d’arte sacra contemporanea, 17 luglio - 25 settembre, 2004), con l’opera 
Terra areale. La mappa mutilata (immagine pubblicata nel catalogo della mostra: AA.VV., Undicesima Biennale d’Arte Sacra. Padre 
Nostro, a cura di Marisa Vescovo e Carlo Chenis, Teramo, 2004: pp. 318-319).
▼
Ugo Locatelli, Terra areale. La mappa mutilata, immagine fotografica, stampa Fine Art con doppia inchiostrazione del nero su tela 
sottile montata su telaio, 85x140 cm. Esemplare unico.                                                                                                               € 1.200

►”La mappa mutilata è l’atlante geografico della Terra, dal quale sono asportate le nazioni al momento in guerra, esterna o interna. 
La loro temporanea sparizione dal planisfero segnala l’etica smarrita, la diffusione della predazione e della violenza umana” (Ugo 
Locatelli).
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AREALE: LUOGO E RELAZIONE 
(Torino, 2004)
Videoprogetto a cura di Luisella D’A-
lessandro (presidente della Fondazio-
ne Italiana per la Fotografia) e Vittorio 
Marchis (direttore del Museo Archivio 
Politecnico di Torino) con riprese foto-
grafiche realizzate da Ugo Locatelli 
nell’area Ponte Mosca. Per problemi 
gestionali la mostra è diventata virtuale, 
tramite videointerviste, proiezioni e una 
tavola rotonda di esperti, con vari wor-
kshop per gli studenti nell’arco di due 
giornate, nella sede del Museo Archivio 
Politecnico di Torino.

1. AA.VV., Areale. Luogo e Relazione, 
Torino, Edizioni Fondazione Italiana per 
la Fotografia [stampa: Tip.Le.Co. Pia-
cenza], 2004 [aprile]; 22,5x13,5 cm., 
brossura, pp. 80. Tiratura complessiva 
di 500 esemplari. Il libro, compendio e 

seguito del progetto, contiene tutte le immagini e i contributi pluridisciplinari di Luisella D’Alessandro, Alessandro Bertirotti, Marisa Vesco-
vo, Ugo Locatelli, Davide Galli, Marcello Napoli e Umberto D’Auria, e la terza puntata della sezione figurata Materiali per un glossario. € 30

2. Collezione indivisibile di 22 fotografie originali a colori stampate in Fine Art a cura dell’autore e incollate su forex 37,5x23x0,5 
cm. Vintage. Allegato il libro AA.VV., Areale. Luogo e Relazione, 2004.                                                                                        € 5.000

►“Il segreto cela la volontà di creare un mistero, l’enigma invece trova la sua forza nella tensione interrogativa che suscita. A diffe-
renza del segreto che si dissolve nella sua comunicazione, l’enigma ha la capacità di spiegarsi simultaneamente su diversi registri 
di senso, e apre – anzi sospende – uno spazio intermedio Areale, che non è destinato a essere colmato. La natura dell’enigma è il 
transito, il passaggio verso qualcosa di differente, al suo opposto invece si trova il banale, in cui inciampiamo ogni momento muoven-
doci come automi dentro questa nostra, ormai povera, società dello spettacolo integrato” (Marisa Vescovo, «Ad limina», in: AA.VV., 
Areale. Luogo e Relazione, 2004).

1
2
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INSITO 3 (Piacenza, 2004)
Oggetto di studio. Coppia di fotografie originali 60x80 cm., rispettivamente il fronte e il retro di un tappeto anatolico anno-
dato a mano. Stampa in Fine Art su carta fotografica a cura dell’autore. Vintage. Esemplare unico.                           € 600
▼
“Nell’I Ching (Il libro dei mutamenti, 1150 a. C.) l’esagramma 50 «Ting - Il Crogiolo» segnala che tutto ciò che è visibile 
deve superare se stesso e continuare nell’invisibile” (Ugo Locatelli).
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PROPOSIZIONE AREALE (Piacenza, 2005)
Oggetto di studio, plaquette presentata al X Annual New Jersey Book Arts Symposium and Exhibition 
nell’autunno del 2005 ed esposta nelle due mostre correlate (Newark, Rutgers University e New York, 
Istituto Italiano di Cultura).
▼
Ugo Locatelli, Proposizione Areale, Osnago, Edizioni Pulcinoelefante, 2005; 20x13,5 cm. plaquette, pp. 
4 n.n. Tiratura di 30 esemplari. Il testo è costituito da due frasi su pagine opposte: “La proposizione a lato 
è vera” e “La proposizione a lato è falsa”. Prima edizione.                                                   € 300

►”Areale non è solo l’insieme di immagini, sequenze, testi, materiali per un glossario, che si presentano 
ai nostri occhi: è, soprattutto, un metodo di ricerca e di scandaglio della realtà. Una realtà che agisce, in 
ogni caso, fra il certamente visto e il visibile” (Ugo Locatelli).
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AREALE: LUOGO E RISONANZA (Rivoli, 2005)

Ugo Locatelli presenta il videoprogetto Areale: Luogo e Risonaza, 
nell’ambito del laboratorio multimediale Da Woyzeck a Wozzeck: ico-
nografia del perdente (Rivoli, Auditorium, 10 febbraio 2005) a cura 
della Fondazione Italiana per la Fotografia in collaborazione con Mai-
son Musique.

1. AA.VV., Areale. Luogo e Risonanza, Torino, Edizioni Fondazione 
Italiana per la Fotografia [stampa: Tip.Le.Co. Piacenza], 2004 [aprile]; 
22,5x13,5 cm., brossura, pp. 80. Tiratura di 500 esemplari. Il libro, 
compendio e seguito del progetto, contiene tutte le immagini, contribu-
ti pluridisciplinari di Luisella D’Alessandro, Ugo Locatelli, Alessandro 
Bertirotti, Maria Paola Orlandini, Boris Battistini e Marco Paltrinieri, 
Davide Galli, Mauro Sargiani e Alessandro Terenziani, e la quarta pun-
tata della sezione figurata Materiali per un glossario.                    € 30

2. Collezione di 90 immagini in nero e a colori (fotografie e disegni 
originali dell’autore con fotografie di pubblico dominio realizzate da 
diversi autori) stampate in Fine Art a cura dell’autore. Le 90 immagini 
compongono 8 insiemi chiamati ecografie a struttura variabile: cioè 
capaci di mettere in gioco molti presenti possibili per ogni visualiz-
zazione, suono, parola. Allegato il libro AA.VV., Areale. Luogo e Ri-
sonanza, 2005, dove le immagini sono identificate da un codice 
che consente di richiederne la singola riproduzione. La collezione 
indivisibile, vintage:                                                                    € 5.000

3. Riproduzione a richiesta di una singola immagine con firma auto-
grafa dell’autore:                                                                           € 200      

►“La transitività è areale giacchè costituisce l’interspazio fra noi e la 
nostra risonanza nell’altro. In questo modo ogni essere umano può 
diventare l’esperienza altrui. Si scopre - a volte molto semplicemente 
– che la nostra individualità è legata alla percezione che gli altri hanno 
di noi. Risonare è quindi specchiarci musicalmente nelle note altrui. 
Le note sono gradini della nostra e altrui scala esistenziale” (Alessan-
dro Bertirotti, dal testo Andata e Ritorno, in: AA.VV., Areale. Luogo 
e Risonanza, 2005).

1
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TRAPANI AREALE. VEDERE OLTRE LA REALTA’ APPARENTE 
(Trapani-Piacenza, 2005)
Mappa bifacciale pieghevole 22,5x13,5 cm., che completamente svolta 
misura 67,5x94,5 cm., costituita da una composizione di 28 immagini 
fotografiche e alcuni disegni a colori, pubblicata come allegato alla rivista 
LA SICILIA RITROVATA, n. 2:.Tra alchimia e botanica, settembre 2005.

1. Edizione originale della mappa, con firma autografa dell’autore.   € 150

2. Riproduzione di una singola immagine fotografica, stampa con firma 
autografa dell’autore.                                                                      € 200

►“Ho raccolto gli elementi del progetto nell’arco di una settimana, in 
una ricognizione culturale e fotografica a Trapani e dintorni con Simona 
Licata, che sull’operazione ha focalizzato i contenuti della sua tesi di 
laurea in Relazioni Pubbliche all’Università degli Studi di Catania (2005-
2006): «Mente Areale. Prospettive di comunicazione multisensoriale». 
Con le informazioni e le fotografie raccolte, i contributi pluridisciplinari, 
i materiali per un glossario ho poi costruito una mappa tascabile, edita 
dalla Peppe Giuffrè di Trapani e veicolata dalla sua rivista internazio-
nale bilingue «La Sicilia ritrovata»  (n.2: «Tra alchimia e botanica», set-
tembre 2005), e una presentazione video con 28 tavole eventualmente 
stampabili. Gli elementi di questa carta rovesciano il concetto canonico 
di mappa, secondo il quale essa è una rappresentazione sintetica di un 
territorio. Qui la mappa è il territorio mentale di ogni osservatore, che è 
unico come il suo sguardo e le sue impronte digitali”. (Ugo Locatelli) 

1-2
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MAPPA DEI MIEI OCCHI (Milano, 2005)
Oggetto di studio: mappatura rilevata durante una visita oculistica. Riproduzione fotografica 20x45 cm. a cura dell’autore, firmata. 
Esemplare unico.                                                                                                                                                                             € 250
▼
“Guardare per vedere dunque. Un’esperienza che si può imparare: dilatando nel tempo l’atto percettivo, dando modo al nostro vissuto 
di rifluire liberamente dentro questo gesto che la fretta altrimenti acceca, alimentando, nel contempo, i nostri sensi con sollecitazioni 
visive e sonore. I dettagli rimandano al tutto, il tutto si specchia nei dettagli. E noi arriviamo, grazie a un iniziale spaesamento, a com-
penetrare i luoghi anche più banali e familiari come mai prima” (Patrizia Soffientini, dalla recensione «Areale, lo sguardo che rinasce» 
LIBERTA’, Piacenza, 22 settembre 2004)

►“Ci troviamo di fronte a un corpo umano quando fra vedente e visibile avviene una sorta di reincrociarsi, quando la scintilla della 
percezione sensibile suscita lo stupore per il duplice incontro del mondo e del corpo, alla fonte di ogni possibile sapere”. (Maurice Mer-
leau-Ponty, da L’Oeil et l’Esprit, in: Il corpo vissuto: l’ambiguità dell’esistenza, la riscoperta della vita percettiva, la carne del mondo, 
dalle prime opere a L’occhio e lo spirito, Milano, Il Saggiatore, 1979; trad. it. a cura di Franco Fergnani).
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ARCHITETTURE PER L’UOMO E LA CITTA’ 
(Torino, 2006)

Nell’ambito della mostra documentaria dei pro-
getti di Michael Hopkins Architetture per l’uo-
mo e la città a cura di Carlo Ostorero e Luisella 
D’Alessandro  (Torino, Meetwork - Salaprove,  
10 - 24 novembre 2006), Ugo Locatelli espone 
20 delle 22 tavole del videoprogetto Areale: 
Luogo e Relazione (Vedi scheda n. 156).
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EVADAMO (Piacenza, 2006)
Oggetto di studio: coppia di prove grafiche e cromatiche, ciascuna 50x50 cm. Stampa Fine Art montata su tela con telaio in legno. 
Esemplare unico.                                                                                                                                                                             € 300      
▼
“Due oggetti di studio sull’omologazione umana  per un futuro Atlante Areale” (Ugo Locatelli).
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INSITO 4 (Piacenza, 2006)
Oggetto di studio: fotogramma di un processo di cristallizzazione continua dell’opera “Maitre mou” (vedi 
scheda n. 46). Stampa Fine Art su carta fotografica 24x30 cm.                                                         € 200  
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RIFLESSIONE AREALE (Ivrea, 2007)
Ugo Locatelli, Riflessione Areale, 2007 [stampa: Tipolito MEC - Torino]; mappa pieghevole bifacciale 22,5x13,5 cm. che comple-
tamente svolta misura 67,5x94,5 cm.: sulla prima facciata  le note e le immagini in nero e a colori del progetto, i contributi critici di 
vari studiosi e l’inizio della sezione Materiali per un glossario che prosegue nella seconda facciata. Testi di Ugo Locatelli, Francesco 
Bergonzi, Alessandro Bertirotti, Vittorio Marchis, Carlo Ostorero, Lorenzo Spagnoli, Enrica Azimi. La mappa, progettata in occasione 
del convegno concomitante Il Legame misconosciuto. Aspetti del rapporto uomo-animali, documenta e integra l’installazione allestita 
a cura  di Adriano Accattino e Luisella d’Alessandro (Ivrea, Museo della Carale, 3 - 25 novembre 2007). Esemplare con firma 
autografa dell’autore. Edizione originale.                                                                                                                                           € 80
▼
“Dodici light box decostruiscono e riconfigurano nello spazio e nel tempo l’immagine di un pesce nel suo divenire e poi confondersi col 
mare. Il pesce è la metafora di un mondo interiore profondo e plastico, in cui i legami sono attenuati. Così l’essere può allontanarsi da 
se stesso, per confondersi in una coscienza che lo assorbe e lo comprende in una qualità più estesa” (Ugo Locatelli).
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RILETTURA DI UN’ONDA (Piacenza, 2007)
Oggetto di studio: fotografia originale a colori su carta baritata 30x24 cm. Una sorta 
di «filmato» di un’onda con quattro fotogrammi nell’arco di due secondi (lomografi-
ca del 2005). Vintage.                                                                                      € 200
▼
Immagine facente parte della collezione Trapani Areale, vedi scheda n. 160.
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COLONNE SONORE (Piacenza, 2007)
Oggetto di studio: ascoltare, vedere, e immaginare di toccare i suoni. Immagine fotografica riprodotta su carta baritata 27x48 cm. 
Esemplare unico.                                                                                                                                                                              € 200
▼
“I sette suoni indicati nella didascalia sono «accostati» in una specie di «istantanea» in cui la forma che appare tridimensionale viene 
generata dalla sua equivalente forma bidimensionale (che è un grafico della registrazione sonora). Queste trasformazioni digitali sono 
state ottenute con la consulenza dei sound designer Max Araldi e Marco Tacconi, a Piacenza” (Ugo Locatelli).

1. ACQUA  -  2. TERRA  -  3. ARIA  -  4. FUOCO  -  5. RESPIRO  -  6. FLUSSO EMATICO  -  7. LANCIO DI DADI
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RIFLESSIONE AREALE DUTTILE  (Torino, 2008)

“Alcuni light box dell’installazione realizzata nel Museo Accattino ad 
Ivrea [ vedi scheda n. 165 ] sono stati prestati ad AV Studio Art Ga-
lerie di Torino per una micromostra «reale» dal 25 settembre al 25 ot-
tobre 2008 e, contemporaneamente, per una mostra virtuale sull’isola 
di TorinoItaly in Second Life, per la quale è stato predisposto anche 
un avatar ad hoc per l’autore, riprodotto in questa scheda. Il senso di 
sperimentare, anche in una sola occasione, Second Life, è di fare una 
ricognizione in una zona di indeterminazione oscillando tra il proprio 
sé-corpo e il proprio sé-avatar. Non si tratta solo di osservare come 
altri osservano, ma di osservarci mentre agiamo in un mondo «diver-
samente reale»” (Ugo Locatelli).
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IL PENSIERO FOTOGRAFICO 
COME INGRANDIMENTO MENTALE  
(Genova, maggio 2008)

Proiezione commentata e dibattito con gli studenti all’Accademia 
di Belle Arti di Genova, a cura di Marisa Vescovo.
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NIDO AREALE (Torino, 2008)

Ugo Locatelli, Nido Areale, Torino, 2008; coppia di light box ultrapiatti 75x105 cm., stampa in Lambda su pellicola opalina retroillumi-
nabile. Opera presentata alla mostra collettiva Artifacts (Torino, Galerie Mirafiori, 4 - 30 novembre 2008) curata da Daniela Trunfio e 
coordinata da Luisella d’Alessandro, nell’ambito della rassegna Contemporary. Esemplare unico.                                            € 1.600
▼
“Nei due light box «Nido Areale» ogni fotogramma estende lo sguardo nel flusso continuo di decostruzione/germinazione. Così il 
pensiero fotografico «mette in luce» una sorta di germoglio mentale. L’occhio, se si schiude, è interminabile, come l’uovo custodito nel 
nido che contiene in embrione la molteplicità degli esseri” (Ugo Locatelli).
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INSITO 5  (Piacenza, 2009)

Oggetto di studio: Aethereum 
Spatium, foto originale 40x25 
cm., stampa Fine Art. Riprodu-
zione della tav. Schema Cor-
poris Solaris nella piegatura 
editoriale originale, tratta dal-
l’Iter Extaticum II di Athana-
sius Kircher (Roma, Mascar-
di, 1657). Esemplare unico, 
con firma autografa dell’auto-
re.                                  € 200
▼
Nel libro, la tavola originale 
completamente svolta rap-
presentava il globo solare.
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DU CAMP VISUEL  (Torino, 2009)

1. Ugo Locatelli, Du Camp Visuel, 2009; Torino, Mirafiori Galerie - 
Mirafiori Motor Village; mappa pieghevole bifacciale 22,5x13,5 cm. 
che completamente svolta misura 67,5x94,5 cm.: sulla prima fac-
ciata  le note e le immagini in nero e a colori del progetto, i contributi 
critici di vari studiosi e l’inizio della sezione Materiali per un glos-
sario che prosegue nella seconda facciata. Testi di Ugo Locatelli, 
Christine Buci-Glucksmann, Fritjof Capra, Elio Grazioli, Rosalind 
Krauss, Attilio Marcolli, Rupert Sheldrake. La mappa documenta e 
integra la mostra curata da Luisella D’Alessandro (Torino, Gale-
rie Mirafiori, 27 gennaio - 2 febbraio 2009). Edizione originale.  € 40

2. Collezione indivisibile delle 26 tavole fotografiche magneti-
che originali esposte in mostra, 40x60 cm., applicabili a superfici 
metalliche.                                                                         € 5.000
 
►”Il titolo del progetto ha un doppio significato: comprende sia 
lo sguardo del fotografo Maxime Du Camp (1822-1894) che, 
in senso ampio e contemporaneo, il tema del «campo visuale» 
come occasione di osservazione, riflessione artistica, ricerca e 
sperimentazione. Du Camp partecipò alla spedizione dei Mille di 
Garibaldi scrivendo un diario che si apre con questa frase: «J’ai 
écrit ce que j’ai vu». Da qui inizia la mia ricognizione nel testo e 
una conseguente serie di «prelievi visuali» dalla scrittura. Queste 
tracce diventano la materia prima per un «viaggio nel viaggio» 
che esplora le potenzialità e la struttura profonda, cromatica e 
simbolica delle immagini” (Ugo Locatelli).

1-2
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CARTOLINA RIFLESSIVA  (Marangana, Biandrate-Novara, 2009)

“Una cartolina sintetica eppure densa di significati, di echi dalle nostre storie e interazioni, ricevuta da Sebastiano 
Vassalli dopo avergli inviato, per sua richiesta, un po’ di documentazione sui lavori e le riflessioni degli ultimi anni. 
Dieci anni dopo questa cartolina, con Eugenio Gazzola e Filippo Lezoli siamo andati a salutare Paola Todeschino 
Vassalli (Sebastiano è mancato nel 2015) nella casa-museo di Marangana, impregnata ancora dei pensieri dell’ami-
co, sia in giardino che negli spazi interni: qui ho notato, con una speciale emozione perchè stavo guardando il suo 
sguardo, che sulle pareti dei vari ambienti, erano esposti - insieme ad opere e tracce sue e di altri - le immagini e i 
frammenti scritti che gli avevo inviato” (Ugo Locatelli).
: 
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ATLANTE AREALE. GEOGRAFIA DELLO SGUARDO OLTRE LA REALTA’ APPARENTE 
(Piacenza, 2007 - 2010)

Progetto costituito da 35 tavole modulari, che comprendono oltre 500 immagini sia dell’au-
tore che di pubblico dominio: “L’atlante è suddiviso in sette aree tematiche che generano 
35 tavole «sensibili» a struttura modulare: la luce, il suono, la forma, il cammino, l’albero, la 
pietra, il ponte. In tutte le tavole ogni immagine può entrare in risonanza con altre e migrare 
in ogni direzione; le origini e le caratteristiche sono diverse: foto-grafie fatte dall’autore, 
recenti e non; fotografie delegate ad altri, o scelte nei loro archivi; metafotografie, vale a 
dire immagini mentali in forma di disegni e schemi che visualizzano un’idea (un pensare 
figurato), o qualcosa che non è - o non era - fotografabile” (Ugo Locatelli).

1. Collezione completa delle 35 tavole originali 50x73 cm., stampate in Fine Art su 
carta fotografica.                                                                                                   € 21.000

2. Ugo Locatelli, Atlante Areale. Geografia dello sguardo oltre la realtà apparente, Mi-
lano, Mimesis Edizioni, 2010; 17x14 cm., brossura, pp. 190 (2). Testo bilingue italiano e 

inglese. Contributi di Ugo Locatelli, Paolo Barbaro, Claudia Cavatorta, Alessandro Bertirotti e Filippo Lezoli. Allegato editorialmente un 
CD con tutte le tavole e le fonti di ogni immagine. Edizione originale.                                                                                                € 30

2

1
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ATLANTE AREALE.
VIDEOPRESENTAZIONE 
(Berlino, 2010)

Incontro di presentazione in anteprima del 
progetto Atlante Areale (vedi scheda n. 
174) organizzato da Elena Bellantoni e 
Sunshine Wong, con il sostegno di Pa-
olo Barbaro e Claudia Cavatorta dell’U-
niversità di Parma (Berlino, 91mQ Art 
Project Space, 6 febbraio 2010).
▼
“Il pubblico era davvero giovane: tra i 25 
e i 30 anni, molti curatori, laureati in arti 
visive, anche qualche neurologo, teologo, 
scrittore... Ogni tavola stimolava discus-
sioni nelle direzioni più differenti, dall’eco-
logia della mente alle reti cognitive, all’i-
conologia di Warburg, o semplicemente 
sulla potente bellezza delle immagini. Era 
anche ben percepibile che quell’evento, 
che riscaldava una fredda notte berlinese, 
presupponeva e in qualche modo riassu-
meva tutta la precedente ricerca di Ugo Locatelli, dagli esordi pionieristici nella ricerca concettuale italiana degli anni Sessanta alle 
ultime riflessioni Areali. La fine della serata ha coinciso con la disseminazione della mostra: ogni visitatore-interlocutore si è portato a 
casa uno dei fotogrammi (che sulla parete a sinistra formavano la scritta “Areal atlas”), che immaginiamo continui, anche ora, a girare 
nelle tasche di artisti e intellettuali di tutto il pianeta” (Paolo Barbaro e Claudia Cavatorta, «Ecco l’Atlante Areale di Ugo Locatelli» 
LIBERTA’, Piacenza, 7 settembre 2010).

Mappa del mondo interiore
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ATLANTE AREALE. VIDEOPRESENTAZIONE AL FESTIVAL EBOOK.FEST (Massa Carrara, 2010)
Presentazione dell’Atlante Areale nell’ambito della Ebook.fest, primo festival dedicato all’editoria digitale (Massa Carrara, Castello 
di Fosdinovo, 10 - 12 settembre 2010). L’installazione nella Torre Malaspiniana era costituita da una lavagna interattiva multimediale 
e quattro grandi tele a parete. Il giorno successivo Locatelli svolgeva la relazione Segni e parole come metafore attive, nella sezione 
dedicata alle «Nuove Scritture».
▼
1. Mappa associativa delle idee e delle note di progetto, stampa 
in bleu su cartoncino, 21x29,7 cm.                                          € 50
2. Le quattro grandi tele 83x123 cm. installate per la mostra: 
a) La luce - 1.                                                                     € 2.500
b) Il Cammino - 1.                                                              € 2.500
c) La Pietra - 3.                                                                  € 2.500
d) Il Ponte - 3.                                                                    € 2.500

2
a
b

2
c
d

1
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ATLANTE AREALE. 
ACCADEMIA DI BRERA, MOSTRA DA > VERSO 
(Milano, Chiesa di S. Carpoforo, 2011)

Locatelli patecipa con quattro tele dell’Atlante Areale alla 
mostra Da > verso. Transizioni Arte-Poesia, curata da An-
na Mariani, Margherita Labbe e Italo Testa.
▼
Le quattro tele 50x73 cm. installate per la mostra: 
1. La luce - 1.                                                            € 1.500
2. Il Suono - 5.                                                              € 1.500
3. Il Cammino - 1.                                                           € 1.500
4. Il Cammino - 5.                                                             € 1.500

1

2

3

4
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INSITO 6 (Piacenza, 2011)
Collezione di 24 immagini bidimensionali di mattang (le cosiddette “carte a bastoncino” polinesiane) 48x64 cm., stampa Fine Art su 
carta fotografica. Dodici immagini sono disegni di mappe «reali» custodite in vari musei, mentre le altre dodici sono disegni derivati dai 
segmenti delle precedenti, in preparazione del progetto Volumen (2013). La collezione completa e indivisibile:                          € 2.400
▼
“Quali abilissimi navigatori i Polinesiani esploravano i mari registrando e memorizzando tutte le nozioni raccolte. Non conoscevano la 
scrittura e non disegnavano mappe, almeno come noi le intendiamo, ma costruivano le cosiddette «carte a bastoncini». Ne esistono 
di 3 tipi: mattang, meddo o rebbelib. [...] L’intero stile di navigazione polinesiana contraddice la supposizione che prima dell’invenzione 
della bussola fossero intrapresi solo viaggi di cabotaggio [...]. Gli antichi capi Polinesiani si tramandavano un’arte segreta fatta di carte a 
bastoncini, che via via venivano aggiornate nelle esplorazioni successive. Attraverso queste speciali mappe gli esploratori riuscivano a 
immagazzinare tutte le informazioni per la navigazione, ottenendo una rappresentazione realistica simile alle nostre carte geografiche. 
Usando le costole delle palme, resistenti e flessibili, realizzavano un traliccio che faceva da supporto per «disegnare» le mappe. Poi sui 
tralicci principali si fissavano altre costole, in genere oblique, che rappresentavano le correnti principali e i venti. Le costole a V indicavano 
le zone d’ombra delle correnti. Infine venivano aggiunte le conchiglie o pezzi piccoli di corallo per indicare dove, rispetto alle correnti, 
erano ubicate le isole o gruppi di queste. Molte di queste rappresentazioni sono state ritrovate o provengono dagli Stati Federati della 
Micronesia, più precisamente dalle note Isole Marshall. [...] Alcune di queste isole sono divenute loro malgrado famose dopo che gli USA 
hanno condotto tra il 1946 e il 1958 alcuni test nucleari. Dopo aver spostato la popolazione su altre isole hanno fatto esplodere 67 bombe 
nucleari” Panaiotis Kruklidis, «Mattang, meddo e rebbelib, le carte nautiche polinesiane» blog IL TACCUINO DI PAN, 15 luglio 2020).

►“Dato che gli isolani non conoscevano la scrittura e il disegno, costruivano le mattang per realizzare una struttura sulla quale tracciare 
una mappa con le correnti principali, i sistemi di onde e i venti; la mattang poteva essere via via aggiornata in seguito a ricognizioni suc-
cessive, per un uso personale e per scopi didattici; ogni mappa era «aperta» e adattabile attraverso un confronto con le rilevazioni di altri. 
Questi esploratori pensavano che, mentre muovevano verso un’isola, questa si avvicinasse a loro. Il mio interesse per le mattang - le cui 
strutture sono presenti in progetti precedenti (Atlante Areale) e successivi (Volumen) - è generato dall’essere strumenti di riflessione sul 
nostro modo di conoscere. Inoltre, a ben vedere, sono una metafora della navigazione esplorativa «aperta»; un crocevia di relazioni fra 
pensiero e immagine; un passaggio dalla semplicità formale della griglia alla complessità e alla dinamicità della rete” (Ugo Locatelli). 
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UN ISTANTE CONTINUO. ANTOLOGICA 
(Piacenza, 2011)

Ugo Locatelli, Un istante continuo. Sintesi 
antologica. Opere e progetti 1962 - 2011, Pia-
cenza, Biffi Arte, 2011; pieghevole 20x15 cm. 
che completamente svolto misura 20x60 cm. 
stampa in nero e a colori. Esemplare con fir-
ma autografa dell’autore. Catalogo originale 
della mostra (Piacenza, Biffi Arte, 17 settem-
bre - 8 ottobre 2011).                                € 30
▼
“La mostra è una sintesi antologica sul per-
corso artistico attraverso opere e progetti, con 
diversi mezzi, dal 1962 al 2011. Il percorso, a 
cura di Leda Calza, è a ritroso in cinque sale 
della Galleria Biffi Arte, con una selezione di 
stampe Fine Art e vintage, originali multipli, oggetti, light box, video. «Un istante continuo» accosta due parole che apparentemente 
esprimono concetti opposti: nella vita quotidiana il tempo, diviso in istanti-frazioni per esigenze pratiche, non coglie il continuo fluire; il 
flusso è il tempo della coscienza, che scorre continuamente intrecciato all’istante precedente e a quello successivo. Inoltre richiama il 
termine istantanea, il cui tempo di posa è sì molto breve ma, nel mio lavoro, è come un fotogramma di un film” (Ugo Locatelli).
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FIUMI COME METAFORE (Piacenza, 2005 - 2012)
Oggetto di studio sui cambiamenti di stato e sulle migrazioni continue. Immagine stam-
pata in Fine Art su carta fotografica 30x24 cm., con il testo a stampa al recto e manoscrit-
to autografo al verso. Opera presentata al Chelsea Fringe Festival (Londra, 10 maggio 
- 30 giugno 2012). Tiratura di 3 esemplari numerati e firmati dall’autore.             € 300
▼
Durante la mostra, a lato dell’immagine, era proiettato il video Areal Garden, durata 
2’36”, m4v in continuo: frame di 24 fiumi dei vari continenti.

►“Immagine graficizzata nel 2005 e poi inserita nella Tavola «Il Cammino - I» dell’At-
lante Areale”. (Ugo Locatelli) [vedi scheda n. 174]
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OGGETTO CHE GUARDA 2 (Piacenza, 2012)
Oggetto di studio sul sistema osservatore-osservato.

1. Oggetto originale, coperchio di una scatola porta cornice 30,5x40,5 cm. Esemplare unico, con firma autografa dell’autore in data 
1972, ritrovato quaranta anni dopo.                                                                                                                                                   € 300
2. Immagine fotografica 30x40 cm., stampa di epoca recente in Fine Art su carta fotografica, con firma autografa dell’autore.      € 150

►”La scatola porta cornice improvvisamente ci guarda e, oltre a varie caratteristiche, segnala la sua intercambiabilità” (Ugo Locatelli).                              
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CAMERA TRASPARENTE (Piacenza, 2012)
Oggetto di studio sull’oscillazione fra la trasparenza, che permette alla luce di passare attraverso un corpo, e l’opacità 
che è la proprietà opposta.

1. Oggetto originale in cristallo, 8x8x3 cm. Esemplare unico.                                                                                € 400

2. Immagine fotografica in bianco e nero 30x30 cm., stampa in Fine Art su carta fotografica. Esemplare con firma 
autografa dell’autore.                                                                                                                                             € 150
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VOLUMEN. VIDEOPRESENTAZIONE ALL’EBOOK.FEST EXPERIENCE (Sanremo, 2012)
Presentazione in anteprima, in occasione dell Salone dell’editoria digitale, di alcune tavole orientative 
dell’eBook Volumen. Dialogo fra pensiero e immagine in fase di ultimazione (Ebook.Fest, Sanremo, 
Palafiori, 25 - 27 ottobre 2012).
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VOLUMEN. DIALOGO FRA PENSIERO E IMMAGINE (Milano, 2013)

1. Collezione completa e indivisibile di 24 tavole verbo-visuali bilingui composite 
44x40 cm. e 1 mappa, stampa in Fine Art su carta fotografica applicata a un supporto in 
forex di 3 mm., numerate e firmate dall’autore. Tavole esposte in occasione della mostra 
a cura di Maria Rosa Pividori (Milano, 10.2! International Research Contemporary Art, 
6 - 29 marzo 2013)                                                                                                     € 4.000

2. Ugo Locatelli, Volumen. Dialogo fra pensiero e immagine, Milano, 10.2! International 
Research Contemporary Art, 2013; ebook. Edizione digitale (file pdf).                          € 10
 - 
►“«Volumen» è una cartografia plastica, un pluriluogo in cui ogni osservatore può esten-
dere la propria percezione del mondo esterno e interiore attaverso tavole sensibili al suo 
sguardo. In qualche modo è analoga alle antiche carte: strumenti di lettura e interpreta-
zione del mondo, utilizzati dagli esploratori per scoprire luoghi sconosciuti o per individua-
re nuove catteristiche di un luogo già noto. Gli elementi della ricerca visuale e mentale 

dell’autore interagiscono, in ogni tavola, 
con frammenti scelti in «testi-sorgente»: 
Qohélet [Il libro dell’Ecclesiaste], Giordano 
Bruno, Raymond Roussel, Laurence Ster-
ne. I contributi, che analizzano «Volumen» 
da diverse angolazioni, sono di Maria Giulia 
Dondero, Eleonora Fiorani, Filippo Lezoli. 
In occasione di mostre l’inclinazione a leg-
gìo delle tavole suggerisce che vengano 
lette, non solo viste; il semplice appoggio su 
mensole ne consente inoltre lo spostamen-
to, con l’attivazione di associazioni di idee e 
di risonanze inattese” (Ugo Locatelli)

1

2
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INSIDE. FOUR COLLECTIONS OF ARTISTS’ BOOKS (Piacenza, 2013)

Ugo Locatelli partecipa alla mostra Inside. Four Collections of Artists’ Books, a cura di Leda Calza ed Elisa Molinari (Piacenza, Biffi 
Arte - Fotografia e Video, 5 ottobre - 3 novembre 2013) esponendo l’opuscolo bifacciale Ideogrammi  / Fonogrammi (vedi Parte prima, 
scheda n. 35), riprodotto alle pp. 41-42 del catalogo (Milano, A&Mbookstore, 2013).
▼
Oltre ad artisti dell’avanguardia storica da Picasso a Duchamp, fra le altre vengono esposte opere di Vincenzo Agnetti, Carl Andre, 
Nobuyoshi Araki, John Baldessari, Robert Barry, Alighiero Boetti, Christian Boltanski, Stanley Brouwn, James Lee Byars, Enrico 
Castellani, Gino De Dominicis, Emilio Isgrò, Jannis Kounellis, Sol LeWitt, Brice Marden, Bruno Munari, Giulio Paolini, Andy Warhol.
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AREALE: UNA CARTOGRAFIA IN DIVENIRE. VERSO UN’ECOLOGIA DEL PENSIERO E DELLO SGUARDO 
(La Spezia e Piacenza, 2013)

“L’area di tema Cartografie dell’immaginario, scelta dalla rivista IM@GO per il n.1 del 2013, è stata l’occasione sfidante, per me e 
l’antropologo Alessandro Bertirotti, di provare a mettere a fuoco insieme alcuni aspetti del laboratorio pluridisciplinare «Areale», col 
quale interagiva da una decina d’anni. Abbiamo così elaborato una proposta, che è stata valutata da specialisti dell’ambito secondo 
la procedura di «revisione alla pari, a doppio cieco», e accettata. Ne è risultato un ampio articolo di 34 pagine, con numerosi esempi 
visivi, senz’altro già stimolante per noi autori e per altri che seguono le ricognizioni «areali» o che via via sono direttamente coinvolti. 
L’articolo è costituito da due parti in cui gli autori riflettono sull’immaginario e lo sondano in un’ottica antropologico-mentale (Bertirotti) 
e artistico-concettuale (Locatelli). Il termine «areale» viene inteso in una triplice valenza: il «reale» come area di relazione; con l’ «a» 
privativo che indica mancanza del «reale»; con l’ «a» di moto a luogo nel senso di avvicinamento al «reale». La cartografia «areale» 
di cui vengono proposte alcune applicazioni, è un modo per pensare e scandagliare il mondo, un processo di osservazione e ap-
prendimento continuo. L’apparenza è la superficie di un giacimento da esplorare: le continue aperture multiversali che si generano 
nell’oscillazione del confine tra «reale» e immaginario, sono un habitat ideale per l’estensione dello sguardo e del pensiero. Il metodo 
sollecita l’attenzione profonda dell’osservatore-partecipatore, condizione necessaria per l’emersione di un flusso creativo e di luoghi 
di esperienza” (Ugo Locatelli).
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RILUCERE. OLTRE L’APPARENZA 
(Piacenza, 2014)

Il progetto Rilucere. Oltre l’apparenza, ordinato in 
otto stazioni ciascuna costitutita da audio-video, 
slide show e light box viene esposto al Museo 
di Storia Naturale di Piacenza a cura del coordi-
natore scientifico Carlo Francou e Mariateresa 
Crosta dell’Osservatorio Astrofisico di Torino (10 
aprile - 30 maggio 2014). 

1. Ugo Locatelli, Rilucere. Oltre l’apparenza, 2014;
Piacenza, Museo Civico di Storia Naturale, 2014; 
mappa pieghevole bifacciale 22,5x13,5 cm. che 
completamente svolta misura 67,5x94,5 cm.: sulla 
prima facciata  le immagini-base in nero e a colori 
del progetto, al verso i contributi critici e la sezione 
Materiali per un glossario. Testi in italiano e tradu-
zione in inglese di Alessandro Bertirotti, Elisabetta 
Buffa, Maria Teresa Crosta, Gerardo De Pasquale, Eleonora Fiorani, Carlo Francou, Filippo Lezoli, Roberto Morbidelli, Stefano Torre. 
La mappa documenta e integra la mostra. Esemplare con firma autografa dell’autore. Edizione originale.                                €   40

2. Fotogrammi originali a richiesta delle immagini-base illustrate dalla mappa. Stampa a cura e con firma autografa dell’autore.        € 150

3. DVD con la riproduzione completa idi tutti i video esposti.                                                                                                             € 100

►“L’area di tema è l’esperienza umana della luce in quanto sguardo, in un progetto che fa parte del percorso Areale, con una mostra 
e l’incontro del gruppo di lavoro col pubblico in occasione della Notte dei musei, organizzati dal museo civico. Alcuni ricercatori dell’Os-
servatorio Astrofisico di Torino, interessati all’idea-guida della videoinstallazione Cielo profondo, hanno fornito consulenza scientifica 
al progetto e lo segnaleranno all’interno di una loro mostra itinerante dedicata al satellite Gaia, che nel corso di cinque anni produrrà 
rilevazioni per costruire la cartografia della Via Lattea” (Ugo Locatelli).

1
2
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AREALE - IL NOSTRO MODO DI VEDERE LA REALTA’ NON 
E’ OBIETTIVO (Genova, 2014)

Incontro a cura di Alessandro Bertirotti (Genova, Facoltà di Ar-
chitettura, Aula Benvenuto, 14 febbraio 2014). L’incontro con gli 
studenti della Facoltà di Architettura è stato introdotto da Raffa-
ella Fagnoni, che ha sottolineato l’importanza dei processi cono-
scitivi come “intelaiatura dell’approccio «Areale».

1. Collezione completa delle 88 slide originali utilizzate da 
Locatelli come supporto verbo-visuale in Powerpoint per la rela-
zione.                                                                                 € 2.400
2. Collezione completa delle 88 slide originali a stampa. € 1.200
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DA>VERSO COINCIDENZE (Milano, 2013)

Locatelli partecipa alla mostra Da>verso coincidenze, Edizioni 2012-2013 (MIlano, Biblioteca Nazionale Braidense, 11 - 20 dicembre 
2013), con l’immagine di Maitre mou (vedi anche: Parte prima, scheda n. 46), che i curatori hanno accostato nella plaquette di pre-
sentazione a una poesia inedita di Jean-Charles Vegliante (Ligne interrompue).
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TRASLAZIONE (Milano, Naviglio Piccolo, 2013-2014)
Fotografia originale, stampa Fine Art su carta fotografica 30x40 cm. La Martesana - Naviglio Piccolo si riflette negli alberi lungo le rive. 
Esemplare unico con firma autografa dell’autore.                                                                                                                            € 400
▼
“E’ questo un mondo e un grembo in certo modo insaziabile di forme e di specie, il quale non solo contiene le figure delle cose concepi-
te esternamente secondo la loro reale grandezza e numero, ma per virtù dell’immaginazione aggiunge altresì grandezza a grandezza, 
numero a numero. Con una simile commistione possiamo ricavare infinite combinazioni da innumerevoli elementi, ben più abbondanti 
delle dizioni che per via di combinazione e per diverse coordinazioni possono essere composte nelle varie lingue mediante il ristretto 
numero delle lettere alfabetiche” (Giordano Bruno, De imaginum, signorum, et idearum compositione, Frankfurt am Main, Johannes 
Wechelus, 1591; trad. it. a cura di Marco Matteoli, Rita Sturlese, Nicoletta Tirinnanzi, La composizione delle immagini, dei segni e delle 
idee, in: Giordano Bruno, Opere mnemotecniche. Tomo II, Milano,Adelphi, 2009; pp. 538-541).
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PIETRA DI LUCE (Piacenza, 2014)
Oggetto di studio: fotografia originale a colori 13x18 cm., stampa Fine Art su carta fotografica. Quarzo ialino [Kriystallos Yalos] prove-
niente dal Brasile tagliato e traslucido, fotografato mentre riflette il cielo. Esemplare unico con firma autografa dell’autore.           € 200 
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SINTESI ANTOLOGICA 1962 - 1972 
(Milano, 2015)

1. UGO LOCATELLI, Fotografia Scrit-
tura Sperimentazione 1962 - 1972, Mi-
lano, Derbylius Libreria Galleria d’Arte, 
2015 [marzo]; 21x14,5 cm., brossura, 
pp. 32;  copertina con la riproduzione 
di un’opera in bianco e nero, numerose 
immagini in bianco e nero n.t. A cura di 
Carla Roncato e M. Grazia Agosti. Testi 
di Vincenzo Accame, Paolo Barbaro, 
Luciano Caruso, Luisella D’Alessandro, 
M. Giulia Dondero, Eleonora Fiorani, 
Eugenio Gazzola, Luciano Inga Pin, 
Filippo Lezoli, Michele Perfetti, Pietro 
Racanicchi, Patrizia Soffientini, Loren-
zo Spagnoli, Sebastiano Vassalli, Ben 
Vautier, Marisa Vescovo. Catalogo ori-
ginale della mostra (Milano, Derbylius 
Libreria Galleria d’Arte, 11 marzo - 15 
aprile 2015).                                     € 50

2. UGO LOCATELLI, Fotografia Scrit-
tura Sperimentazione 1962 - 1972, Mi-
lano, Derbylius Libreria Galleria d’Ar-
te, 2015 [marzo]; 15x10 cm., cartolina 
stampata recto e verso, riproduzione in 
bianco e nero di un’opera. Invito origi-
nale della mostra (Milano, Derbylius 
Libreria Galleria d’Arte, 11 marzo - 15 
aprile 2015).                             € 30

2

1
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ERBARIO AREALE 
(S. Lazzaro - Piacenza, 2015)

Ugo Locatelli, Erbario areale, foto-collage ori-
ginale a colori 125x100 cm., inedito, costituito 
da frammenti di erbari secchi e dipinti dell’800, 
con aggiunte alcune foglie fossili conservate nel 
Museo Geologico di Castell’Arquato (Piacenza), 
esposto in anteprima nella mostra Hortus Siccus 
(Piacenza, Galleria del Collegio Alberoni, 10 ot-
tobre - 7 novembre 2015), poi donato al Museo 
di Storia Naturale di Piacenza. Costituisce Una 
delle idee-guida del progetto Plantae. Sentieri 
sensibili” (vedi la scheda n. 194).
▼
1. 
Fotografia originale, stampa Fine Art su tela sot-
tile, 125x100 cm. Tiratura unica di 3 esemplari, 
con firma autografa dell’autore.               € 3.000
2.
Fotografia originale, stampa Fine Art su carta fo-
tografica di un particolare in dimensioni a scelta. 
Esemplare con firma autografa dell’autore. € 100

►”La struttura dell’Erbario Areale è derivata dal 
disegno del «Lentiscus» di Pietro Andrea Mattioli 
nel suo «Commentarii in VI libros Pedacii Diofco-
ridis Anazarbei de Medica materia» (1583), con-
servato nella biblioteca del Collegio Alberoni di 
Piacenza” (Ugo Locatelli).

1

2
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PLANTAE. SENTIERI SENSIBILI (Piacenza, 2015)
Progetto ideato da Ugo Locatelli in sinergia con il curatore e 
coordinatore scientifico Carlo Francou, il Museo Geologico G. 
Cortesi e il Centro di Educazione Ambientale di Castell’Arquato. 
Il progetto ha dato vita alla mostra omonima (Piacenza, Museo di 
Storia Naturale, 3 dicembre 2015 - 30 gennaio 2016).

1. Collezione completa e indivisibile dei materiali originali esposti 
in mostra, costituita da 37 tavole verbo-visuali 30x40 cm., 1 
light box con la sezione di un castagno 100x100 cm., 1 slide 
show continuo e 1 quaderno Plantae. Sentieri sensibili, com-
pendio e seguito dell’operazione.                                       € 4.000

2. AA.VV., Plantae. Sentieri sensibili. A cura di Carlo Francou, 
Piacenza, Museo Civico di Storia Naturale - Museo Geologico G. 
Cortesi di Castell’Arquato - Centro di Educazione Ambientale di 
Castell’Arquato, “Quaderni di educazione anbientale 16” [stam-
pa: Tip.Le.Co. - Piacenza]; 2015 [dicembre]; 14,5x21 cm., bros-
sura, pp. 70 (2). Prefazione di Alessandro Bertirotti, introduzione 
di Ugo Locatelli, postfazione di Carlo Francou, contributi di Eleo-
nora Fiorani, Filippo Lezoli, Roberto Morbidelli, Roberta Salvi, Lo-
renzo Spagnoli, Bartholomaus Traubeck. Edizione originale. € 30

►“Plantae è un progetto estetico rivolto alla scoperta e all’osser-
vazione di alcune delle innumerevoli qualità del mondo vegetale, 
che possono risvegliare la sensazione di meraviglia. [...] Plantae 
- che rinvia al duplice significato «le piante» e «della pianta» - 
genera immagini e riflessioni sia sull’aspetto esteriore degli orga-
nismi vegetali, che su qualità estetiche non visibili in superficie, 
quindi «apparentemente» non presenti. Si interroga sia sulle re-
lazioni arte-natura e arte-realtà che sulla natura stessa dell’arte. 
L’immagine-guida è il rizoma, una sorta di radice di riserva con 
decorso orizzontale, in grado di sviluppare nuove piante anche 
in condizioni sfavorevoli. I sentieri del sottotitolo - sei come le 
direzioni nello spazio - sono alcune possibili vie di esplorazione. Il 
progetto ha la struttura radiale di una mappa mentale, che non è 
gerarchica - come nell’indice di un libro - ma aperta e associativa. 
Il percorso può pertanto iniziare in qualunque punto sia nelle fasi 
di sviluppo dei contenuti del progetto, che in quelle di visione, 
lettura e riflessione. Una mappa mai conclusa, perchè ognuno 
ha la possibilità di aggiungere idee, informazioni e collegamenti 
che generano ulteriori ramificazioni; come avviene nell’accresci-
mento centrifugo del legno, con la formazione di nuovi elementi 
sempre più periferici.” (Ugo Locatelli).    

2

1
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IL CINEMA E LO SGUARDO DEGLI ALTRI 
(Piacenza, 2015)

Esposizione temporanea al Museo delle Arti e dei Mestieri di 
Cosenza a cura di Mimma Pasqua e Maria Rosa Pividori, e 
permanente al Casale di Cinematografia di Marzi. Ugo Locatelli 
partecipa con una elaborazione grafica dell’installazione Rifles-
sione areale del 2007 (vedi la scheda n. 165).

1. Immagine fotografica dei 24 fotogrammi, stampa Fine Art su 
carta fotografica 50x62 cm. Esemplare unico, con firma au-
tografa dell’autore.                                                              € 600

2. Dvd originale, in cui ogni frame contiene l’immagine di tutti i 
24 fotogrammi.                                                                        € 30

►”Ogni forma (organica, inorganica, mentale, culturale, psi-
cologica, creativa) si trasforma, esprimendosi in un processo 
continuo di forze interagenti: nella cultura cinese, ad esempio, 
il sostantivo «xing» che indica la forma esterna di un essere o 
di una cosa è anche un verbo che rinvia a fenomeni in trasfor-
mazione. Fenomeni che possiamo percepire o intuire se rallen-
tiamo e acuìamo il processo di osservazione, per sottrarci all’abitudine che tende a generare luoghi comuni e «cecità al cambiamento». 
L’immagine base del pesce è il simbolo dell’elemento acqua, la nostra culla originaria; qui è la metafora di un mondo interiore profondo 
e plastico, in cui le forme sono sfumate, si decostruiscono e riconfigurano continuamente, e l’essere può estendersi e fondersi in una co-
scienza che lo assorbe e lo comprende in una qualità più ampia. Alcuni indizi basilari sul numero dei frame: le 24 ore del giorno; la pellicola 
cinematografica standard che riprende il visibile con 24 fotogrammi al secondo” (Ugo Locatelli).

1
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VIDEOINSTALLAZIONE TEMPORALE 
(Fiorenzuola d’Arda - Piacenza, 2015)

Ugo Locatelli, Videoinstallazione temporale, DVD con la riproduzione 
in loop di 5 video, sonoro naturale minimale. Documentazione della in-
stallazione realizzata in occasione della rassegna Photo ‘15 - Il tempo 
dello sguardo, a cura di Giovanni Calori (Fiorenzuola d’Arda - Piacen-
za, Antica Ghiacciaia Battibue, 9 ottobre 2015), costituita da cinque 
video realizzati tra il 2012 e il 2014, sul tema dell’intreccio sguardo-tem-
po-spazio. Esemplare con firma autografa dell’autore.               € 50
▼
Elenco dei video:
1. Areal garden (2012). Durata 2’36’’, m4v, 56 MB. Frames di 24 fiumi 
dei vari continenti, metafora del fluire della vita.
2. Un istante continuo (2012). Durata 4’58’’, mp4, 41 MB. Un rivela-
tore reciproco tra guardare e guardato (vedi anche scheda n. 195).
3. Imagine (2014), durata 8’, mp4, 27 MB. Una sorta di “carotaggio” 
nel terreno immateriale dello spettro dei colori solari.
4. Cielo profondo (2014), durata 8’, mp4, 65 MB. Sequenza di 8 foto-
grafie a profondità crescente nello spazio-cielo.
5. Migrazione Areale (2014), durata 8’, mp4, 115 MB. Le trasforma-
zioni geologiche avvenute in 480 milioni di anni in 24 schermate.

►“Il tempo non si lascia semplificare ne ridurre. Non si può dire che 
sia solo una direzione o tutte le direzioni immaginabili. Che sia solo 
nelle basi biologiche o che sia solo una convenzione sociale. Che sia 
solo individuale o solo collettivo, solo ciclico, solo lineare, relativo, 
assoluto, determinato, diffuso in tutto l’universo, solo locale, solo im-

precisato, illusorio, vero, incommensurabile, spiegabile o inacessibile. Il tempo è tutte queste cose” (Peter Hoeg, De måske egnede, 
1993; trad. it. I quasi adatti, a cura di Bruno Berni, Milano, Mondadori, 1993).
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MATTANG LUCENTE. LA RETE CELESTE DI GAIA (Torino, 2015)
Partecipazione all’evento internazionale in spazi pubblici a cielo aperto Luci d’artista, con l’installazione Mattang lucente (180x100 cm.) 
in Piazza Castello a Torino (31 ottobre 2015 - 10 gennaio 2016). L’opera, che si avvale della consulenza scientifica di Mariateresa 
Crosta dell’Osservatorio Astrofisico di Torino e del contributo illumino- tecnico del designer Davide Groppi, è la ricostruzione luminosa 
di un antica Mattang polinesiana [vedi anche la scheda n. 178] conservata nel British Museum a Londra: una mappa in bambu dei 
sistemi di onde, correnti marine e venti, fabbricata dagli isolani per muoversi nell’arcipelago e per scopi didattici, adattabile attraverso 
ricognizioni successive e confronti con le rilevazioni di altri.

►“L’installazione è una metafora Areale della navigazione esplorativa aperta, e richiama il concetto della mappatura relativistica in 
corso nella nostra Galassia attraverso la luce stellare: la rivoluzionaria missione europea Gaia - lanciata dall’Agenzia Spaziale Europea 
nel 2013, di cui Torino detiene la leadership scientifica per la partecipazione italiana. Inoltre Il 2015 è l’Anno Internazionale della Luce 
e il centenario della Teoria della Relatività Generale di Einstein, entrambi aspetti caratterizzanti la missione” [vedi anche le schede 
nn. 198 e 199].
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MATTANG LUCENTE. LA RETE CELESTE DI GAIA - OSSERVATORIO ASTROFISICO DI TORINO ( 2016)
Installazione dell’opera nel Museo dell’Osservatorio di Torino e videopresentazione in diretta streaming [vedi anche le schede nn. 
197 e 199].
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INSITO 7 (Torino, 2016)
Oggetti di studio: coppia di immagini fotografiche 30x40 cm., riflesse e latenti dell’installazione Mattang Lucente. La rete celeste di 
Gaia nello spazio del Museo dell’Osservatorio Astrofisico di Torino. [vedi anche le schede nn. 197 e 198], stampa Fine Art. Tiratura 
di 5 esemplari numerati e firmati dall’autore. Vintage.                                                                                                                  € 400
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INSITO 8 (Piacenza, 2016)
Oggetto di studio: fotografia originale, stampa Fine Art su carta fotografica in formato 
Polaroid, 12x10 cm. Istantanea mentale retrospettiva come sintesi del progetto “Aree 
e Tracce” (vedi Parte prima, scheda n. 80). Vintage. Esemplare con firma autografa 
dell’autore.                                                                                                               € 150
▼
“L’imprecisione dei contorni dell’immagine può essere dovuta a difetto nella messa a 
fuoco, o anche volutamente” (Ugo Locatelli).
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RIZOMA AREALE  (Piacenza, 2016)

Ugo Locatelli, Rizoma Areale, Piacenza, Edizioni 3+1, 2016; 25x40 cm., stampa in Fine Art su carta fotografica. I testi riprodotti 
sono citazioni tradotte in italiano tratte da: Carl Gustav Jung, Memories, Dreams, Reflections, New York, Pantheon Books - Random 
House, 1963; trad. it. di Guido Russo, Ricordi, sogni, riflessioni, Milano, Il Saggiatore, 1965; e Gilles Deleuze - Félix Guattari, Mille 
plateaux, Paris, Editions de Minuit, 1980; trad. it. di G. Passerone, Mille piani, Castelvecchi, 2010). Edizione originale.                 € 150
▼
Immagine esposta in occasione della mostra-incontro di un giorno NoPlace (Castello di Fombio - Lodi, 12 marzo 2016): “La seconda 
tappa [di NoPlace], del 12 marzo 2016, ha interessato il castello di Fombio in provincia di Lodi dove più di trecento artisti hanno invaso 
le sale del castello con opere luminose, video, installazioni e performance. Dalle prime ore del mattino a dopo il tramonto si sono 
installate e disinstallate opere e presenze poetiche più diverse dando vita a un organismo che si è autoregolato per l’intera giornata 
senza una regia ma attraverso relazioni fiduciarie tra le parti” (NoPlace.Space).

►“NoPlace è un esperimento sociale, una mostra/incontro della durata di un giorno. La struttura organizzativa dell’evento si basa 
sulla metafora del rizoma: non esiste una singola curatela che segue un’unica direzione lineare, ma più punti d’origine che avviano 
connessioni in qualsiasi direzione. La struttura a rizoma consente connessioni da un punto qualsiasi con un altro punto qualsiasi, e 
ognuno di questi non rimanda necessariamente a punti simili. Il rizoma destabilizza la struttura gerarchica ad albero con connessioni 
prestabilite e mette in relazione punti molto differenti tra loro e imprevedibili. All’origine del rizoma c’è l’idea di Umberto Cavenago, 
sviluppata con Ermanno Cristini e Giancarlo Norese, che si consolida con la partecipazione di Ilaria Caldirola e Roberto Pacchioli e 
numerosi altri artisti-curatori che hanno condiviso e collaborato al progetto. La regola del 4 - 3 - 2: Il rizoma è organizzato in quattro 
livelli. L’autore che crea l’origine ha facoltà di invitare un massimo di quattro autori. Questi costituiscono un secondo livello del rizoma 
e possono a loro volta invitare fino a tre autori (terzo livello). Gli autori del terzo livello del rizoma potranno infine coinvolgere fino a due 
autori ciascuno (quarto livello), chiudendo così la linea generativa. L’attivazione del rizoma segue una rigida regola che consentirà di 
rendere trasparente e leggibile la dinamica delle partecipazioni. Ogni autore che origina presenze si assume la responsabilità del livello 
successivo e non influenza in alcun modo le scelte degli autori da lui invitati” (NoPlace.Space).
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AREALITA’  (Milano, 2017)

Ugo Locatelli, Arealità, 6 tavole inedite 30x61 cm. stampa Fine Art su carta fotografica con supporto in forex di-
stanziato dal muro. Tavole esposte nella mostra collettiva Sottese attese, a cura di Donatella Airoldi e Maria Rosa 
Pividori, per la rassegna Photofestival 2017 (Milano, Galleria Quintocortile, 22 maggio - 7 giugno 2017). Collezione 
completa.                                                                                                                                                                € 3.000

►“Ugo Locatelli ragiona sulle potenzialità dello spazio con le sue tavole che racchiudono immagini poste in una 
sequenza logica: si parte da un particolare descritto in modo realistico per poi giungere per gradi a una elaborazione 
dello stesso che, perdendo i suoi connotati, mette in luce una struttura simile a quella generata da un caleidoscopio” 
(Roberto Mutti, dal catalogo della mostra).
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GLOSSARIO MINIMO: FRA ARTE E SCIENZA (Roma, 2017 - 2018 - 2019)

Considerata la sintonia con il direttore della rivista telematica ArteScienza Luca Nicotra, Locatelli propone di pubblicare in itinere degli 
sviluppi del Glossario che da due decenni si estendeva accompagnando i suoi progetti. Presa visione di alcuni frammenti del lavoro, 
Nicotra risponde: “Ho molto apprezzato la sua proposta di pubblicare a puntate il Glossario minimo fra arte e scienza per la ricchezza, 
originalità e profondità delle «spiegazioni» dei termini in esso contenuti, che spaziano veramente fra arte e scienza (naturalmente mi 
riferisco ai termini «arte» e «scienza» come a icone convenzionali dei due gruppi di discipline di Snow). È un caleidoscopio di punti di 
vista diversi (ma non per questo contraddittori) di molti termini che riguardano le più comuni esperienze mentali dell’uomo (di sempre 
e in particolare di oggi). Mi piacciono proprio perché sono come osservare una statua girandovi intorno. Se la osservassi soltanto da 
fermo non vedrei la statua nella sua interezza ma avrei di essa soltanto una fra le infinite visioni prospettiche. Anche i concetti sono 
«tridimensionali», pur non essendo materiali, perchè hanno connessioni con altri concetti e con le cose stesse. Hanno quindi una loro 
tridimensionalità mentale. L’interdisciplinarietà e la transdisciplinarietà non sono altro che il riconoscimento dell’esistenza di queste 
connessioni” (Luca Nicotra, da una e-mail inviata a Ugo Locatelli il 7 marzo 2017).

Nell’arco di 6 puntate, dal 2017 al 2019, per un totale di un centinaio di pagine, la rivista ArteScienza pubblicherà il Glossario stimolan-
done una ulteriore estensione verbale e visuale.
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IL VILLAGGIO INCANTATO. VIE DELLO SGUARDO (Sondalo, 2017)
Collezione completa di 7 mappe 70x100 cm., stampa Fine Art su carta fotografica, esposte in occasione della mostra (Museo dei 
sanatori di Sondalo - Sondrio, 29 giugno - 9 settembre 2017).                                                                                                      € 7.000

“Collezione esposta alla mostra e incontro pubblico a cura di Luisa Bonesio, direttrice del Museo dei Sanatori di Sondalo, denso di 
storia, di qualità naturali e architettoniche, coinvolgente da diverse angolazioni: ad esempio le vie dello sguardo del sottotitolo, che 
generano sette ‘mappe iniziali’, cioè aperte, su alcuni temi: forme naturali e costruite, colori, suoni, texture, risonanze, cura dell’arte” 
(Ugo Locatelli).
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WAYFINDING. 
TROVARE LA STRADA 
(Udine, 2017)

Mostra e incontro con il pubblico sul-
la qualità estetica e filosofica delle 
mappe ideate dai nativi polinesiani, 
intese come sistemi di orientamento 
in assenza della scrittura e del dise-
gno [vedi anche le schede nn. 178, 
197, 198 e 199].

1. Ugo Locatelli, Wayfinding. Tro-
vare la strada, Udine, Libreria Mar-
tincigh, 2017; 30x40 cm., stampa 
Fine Art su carta fotografica. Mani-
festo/catalogo bifacciale, al verso 
sono riprodotti la bandiera delle Iso-
le Marshall e i significati della sintesi 
grafica e cromatica. Esemplare con 
firma autografa dell’autore. Pubblicato in occasione della mostra (Udine, Libreria Martincigh, 29 settembre - 10 ottobre 2017). € 090

2. Riproduzione in plexiglass trasparente 53x32 cm. della mappa Meddo, conservata nel Museo di Oxford.                                  € 800

1

2
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QUASICRISTALLI.
INTRECCI SEGRETI FRA NATURA, SCIENZA E ARTE  
(Piacenza, 2017)

Mostra e incontri al Museo civico di Storia Naturale di Pia-
cenza, a cura di Carlo Francou e Luca Nicotra (7 - 29 ot-
tobre 2017), su ideazione e progetto di Ugo Locatelli, con 
introduzione e conferenza di Luca Bindi (Piacenza, Audito-
rium Fondazione di Piacenza e Vigevano, 6 ottobre 2017).

AA.VV., Quasicristalli. Intrecci segreti fra natura scienza 
e arte. Testi della Mostra ideata da Ugo Locatelli - Museo 
Civico di Storia Naturale - Piacenza. In collaborazione con 
Fondazione di Piacenza e Vigevano - Museo Geologico G. 
Cortesi di Casteli’Arquato - Società Piacentina di Scienze 
Naturali, Roma, Universitalia, 2017 [settembre]; 23,4x16,4 
cm., brossura, pp. 120 (16), numerose immagini fotogra-
fiche in nero e a colori n.t. A cura di Carlo Francou, Ugo 
Locatelli, Luca Nicotra. Introduzione di Luca Bindi. Testi di 
Ugo Locatelli, Federico Battistutta, Eleonora Fiorani, Dionigi 
Mattia Gagliardi, Eugenio Gazzola, Filippo Lezoli, Martino 
Mocchi, Roberto Morbidelli, Carlo Francou. In appendice: 
Sven Lidin (Accademia Svedese delle Scienze), «The Di-
scovery of Quasicrystals» testo originale di conferimento del 
premio Nobel 2011 per la chimica a Dan Shechtman per la 
scoperta dei quasicristalli. Prima edizione.                      € 20
▼
Luca Bindi scopre nel 2009 con il suo gruppo di ricerca il 
primo quasicristallo naturale nella collezione mineralogi-
ca del dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di 
Firenze.
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IO SONO UNA POESIA.
ARTI A MODENA E REGGIO DAL ’62 AL ’72 
(Modena, 2018)

Partecipazione alla mostra (Modena, Museo Ci-
vico d’Arte, 16 dicembre 2018 - 5 maggio 2019) 
con diversi contributi: incontro a Piacenza con i 
co-curatori Stefano Bulgarelli e Luciano Rivi 
per una lunga videointervista, selezione e pre-
stito di materiali e documenti relativi agli incontri 
internazionali del 1967 e 1968 Parole sui muri a 
Fiumalbo; scelta delle opere da presentare, relati-
ve al’evento 1967 e alla mostra Homo fulminatus 
67 alla Libreria Rinascita di Modena (vedi anche 
Parte prima, schede nn. 9,10,11).
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IMMAGINI LUNGHE (Gorizia, 2018)
Film sperimentali del 1972 (vedi Parte prima, scheda n. 77) presentati alla rassegna “FilmForum - International Film Studies Confe-
rence”, a cura di Home Movies e Jennifer Malvezzi, proiezione e incontro con l’autore (Gorizia, Kinemax, 28 febbraio - 7 marzo 2018).
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COSI’ IL TEMPO PRESENTE. OMAGGIO AL PENSIERO DI LEONARDO 
(Piacenza, 2018-2019)

Mostra e video nella Sala d’Onore del Museo Geologico G. Cortesi di Ca-
stell’Arquato, a cura di Carlo Francou, in collaborazione con il Collegio 
Alberoni di Piacenza, Fondazione di Piacenza e Vigevano, Museo Ideale 
Leonardo da Vinci. La mostra è costituita da un video continuo, un modello 
di ponte e 21 tavole iconografiche.

1. Collezione completa delle 21 tavole iconografiche originale, 30x50 
cm., stampa Fine Art su carta fotografica.                                      € 4.200

2. Modello originale di “ponte salvatico” 30x78x12 cm. (altezza, lun-
ghezza e larghezza), costituito da elementi modulari in legno per essere 
montato e smontato rapidamente.                                                   € 1.200

3. AA.VV., Così il tempo presente. Omaggio al pensiero di Leonardo, 
Roma, Universitalia, 2019; 24x17 cm., brossura, pp. 136, numerose 
illustrazioni in nero e a colori n.t. Introduzione di Alessandro Vezzosi. 
Contributi di Ugo Locatelli, Carlo Francou, Pascal Barrier, Carlo Confalo-
nieri, Eleonora Fiorani, Luca Nicotra, Patrizia Soffientini, Franco Toscani. 
Libro guida e catalogo originale della mostra (Castel d’Arquato, Museo 
Geologico G. Cortesi, 28 aprile - 7 luglio 2019). Esemplare con firma 
autografa dell’autore.                                                                        € 20

►“Un frammento del pensiero di Leonardo dal suo libretto di appunti 
è l’origine del titolo e l’idea-guida del progetto con il quale il Comune 
di Castell’Arquato e il Museo Geologico celebrano i 500 anni dalla sua 
scomparsa: «L’acqua che tocchi de’ fiumi è l’ultima di quella che andò e 
la prima di quella che viene. Cosí il tempo presente». Il presente come un 
istante (l’acqua che tocchi) sospeso tra gli abissi del passato (l’acqua che 
andò) e del futuro (l’acqua che viene). Il modello di un «ponte salvatico» 
(o «di circostanza») dell’artista-scienziato, presentato in una vetrina-fine-
stra incorporata in un muro visibile dai due lati, collega idealmente l’espo-
sizione agli altri spazi del museo e a reperti che segnano lo sviluppo della 
vita sulla Terra, iniziando dal mare che fino a circa 1,2 milioni di anni fa 
occupava l’area in cui oggi si trova il borgo” (Ugo Locatelli).

1

2

3
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UGO LOCATELLI
Nota autobiografica

Artista sperimentale dagli anni ’60, interessato al dialogo fra pensiero e immagine, 
alle metafore attive, alle potenzialità dello stupore, all'intreccio fruttuoso di saperi 
estetici, filosofici e scientifici. 

Nel 1997 avvio Areale, un laboratorio plurale di autoformazione su possibili letture di 
livelli di realtà. Un cammino di apprendimento per scoperta delle qualità dello sguar-
do e del pensiero, mai finito o finale. Dalla cultura della stabilità a quella della fluidità, 
dagli oggetti alle relazioni, dal già noto all’inatteso, nei luoghi materiali, emozionali, 
mentali: ogni luogo è come una camera oscura.

La ricerca sui linguaggi visivi inizia nel 1962 basata sulle capacità del pensiero foto-
grafico di sottrarre segni del “reale” a sguardi superficiali e uniformi. Le prime espe-
rienze di ripresa e stampa in camera oscura svelano le possibilità di scrivere con la 
luce e dell’immagine come sistema aperto.

Dal 1965 una serie di mostre, note e riflessioni indicano la natura del lavoro, in diveni-
re, nutrito da esploratori del pensiero, dello sguardo e della capacità di meravigliarsi, 
incontrati in cammino (vedi la tavola Geografia mentale, scheda n. 211).

Qualche progetto viene realizzato insieme ad altri autori, ad esempio: con Luciano 
Caruso l’opera verbovisuale Storia di un pedone bianco (innamorato) di una regina 
nera nel 1968; con Ben Vautier del Gruppo Fluxus il Festival Internazionale Non-Art 
nel 1969; con Sebastiano Vassalli l’opera Teatro Uno-Il Mazzo. Il Gioco del Teatro 
del Mondo, esposto alla Biennale di Venezia nel 1972 nella Sezione Il libro come 
luogo di ricerca.

Nato a Bruxelles nel 1940, laureato in architettura al Politecnico di Milano, vivo e 
lavoro a Piacenza.
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Il linguaggio visivo
nella preistoria 
e in:
Culture precoloniali 
Edwin Abbott
Josef Albers
Antistene
Roberto Assagioli
Jean Baudrillard
Gregory Bateson
Zigmunt Bauman
Henri Bergson
Joseph Beuys
William Blake
David Bohm
Jorge Luis Borges
Jacques Brel
Giordano Bruno
Buddha
Dino Buzzati
Italo Calvino
Fritjof Capra
Lewis Carroll
Bioy Casares
Enrico Castellani
Noam Chomsky
Cornelius Castoriadis
Cratilo
Gilles Deleuze
Xavier de Maistre
Jan Dibbets
Marcel Duchamp
Umberto Eco
Albert Einstein

Heinz von Foerster
Lucio Fontana
Michel Foucault
Sigmund Freud
André Gide
Johann Wolfgang von 
Goethe
Werner Heisenberg
Ipazia d’Alessandria
Carl Gustav Jung
Franz Kafka
Ellsworth Kelly
Athanasius Kircher
Yves Klein
Joseph Kosuth,
Rosalind Krauss
Jddu Krishnamurti
Jacques Lacan
Lao Tzu
Serge Latouche
Le Corbusier
Leonardo da Vinci
Sol LeWitt
Jack London
René Magritte
Michael Maier
Kasimir Malevič
Stéphane Mallarmé
Giorgio Manganelli
Piero Manzoni
Marshall McLuhan
Attilio Marcolli
Humberto Maturana
Piet Mondrian,

UGO LOCATELLI
Geografia mentale

Robert Musil
Arne Naess
Nicéphore Niépce
Raimon Panikkar
Luigi Pareyson
Charles Sanders Peirce
Roger Penrose
Georges Perec
Fernando Pessoa
Luigi Pirandello
Platone
Marcel Proust
Qoelet
Raymond Queneau
Piero Racanicchi
Alain Resnais
Paul Ricoeur
Medardo Rosso
Raymond Roussel
Jean Paul Sartre
Joachim Schmid
Rupert Sheldrake
Susan Sontag
Giangiacomo Spadari
Laurence Sterne
Paul Valery
Vālmīki
Francisco Varela
Jules Verne
Luigi Veronesi
Georgij Voronoj
Paul Watzlawick
Ludwig Wittgenstein
Elémire Zolla



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  9.2  │  Ugo Locatelli: arte per tutti i giorni (1973 -2019)                                           │ 212
___________________________________________________________________________________________

Finito di stampare nel novembre 2021
da Ediprima 

Mirandola Montale, Piacenza

Tiratura unica di 99 esemplari
con allegata la Proposizione Areale portatile

di Ugo Locatelli firmata e numerata
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Finito di stampare nel novembre 2021
da Ediprima 

Mirandola Montale, Piacenza
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con allegata la Proposizione Areale portatile

di Ugo Locatelli firmata e numerata
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